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, BLA CONCILIAZIONE" 
1 La discussione della leggo pel congua: 
glio dell'imposta fotidiaria no St’ aperso 
solto felici auspici se, come sembrava do- 
vesse. essere, si din, - mira: la, conci- 
diazione. La. tempernanza. degli. oratori fu 
al certo assai grande, ma fu intemperante 
la dimensione.doi.. diseorsi--e--per di più 
vi si, cacciò dentro un, brulto,..yezzo che 
nocque grandemente allo scopo principale 
a cui. intendevasi...; i; ho sano 
:» Ogni ‘oratore non solo si piecò di fare 
un lungo discorso diviso, com ‘le ‘preti: 
che, in due, tré e persino ' quattro parti; 
non solo fu studio in molti, di sessi, di. to- 
nersi a, cavallo di. due, sedute successive; 
Ama pur troppo questi oratori avrebbero 
creduto di mancare al proprio decoro se 
rion avessero terininatò i torò, discorsi con 
una proposta di legge sempliee;. chiara, 
di facilissima applicazione e. tale, da.far 
maravigliare per la fatica che le Commis- 
sioni avéano’ fatto ‘inforno’all' uh argo: 
gomento che tutto ad uti tratto st riconò- 
scova’ così facile a: risolvere. 0. 
— Così mentre ogni oratore si, concentrava 
attorno al. concetto ..che gli. era balenato 
alla merito; perdeva di vista naturalmente 
tutti ‘gli ‘altri sistemi; tattò ‘e altrè j 
poste èd allontanava la' speranza di qué 


» 


concerto, che era dadispensabile, per giun: 


gere.alla desiderata conciliazione. 

-. Tardi e d'improvviso; come ieti abbiamo 
detto, questo concertò si pot formarè aj): 
parentemente attorno alla proposta dell'on. 
Lanza, ma questo accordo, bisogna con- 
fessarlo, fu, piuttosto. per. iscegliere l'e- 
mendamento dell'on. Lanza, 'come-‘terreno 
su cai misurare ‘16 forze di chit'avea coml 
battuto, che per altro find. Si dando d'ae 
cordo per cercare la. yolazione per. ap- 
pello nominale su, di, 0sso; ..ma : in. fatto, 
l'emendamento non può vantare; di ‘avere 
ottenuto ‘più ‘adesioni ‘di quante' ne’ otte: 
nessero tutti gli altri, come dimostréiéniò 
MI PORRI g071 snicasno o ovuli A 
« Se noi vogliamo considerare l'emenda- 
mento Lanza quale punto; di. partenza ad 
una ‘conciliazione’ importerà notare chele 
«desioni ch'èsso dtténne pubblicamente por 
parte di coloro che prima avegno’ patroci- 
nato altri sistemived altre idee, non vennero 
se non, dopo,.che il. ministero e la commis- 
sione aveano già palesata quale fosse l’ul- 
timo lîmite a cuì si’ sarebbero «arrestati 
nella via delle concessioni e quando era 
certo chie, l'emendamento, dell'on. Lanza si 
trovava al di là di questo. limite, 

- L'opposizione apparentemente facéva un 
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APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE ! : 


Teatro Recro. ‘En Contest *d’ Amalfi) ‘didmma 
lirico in 4 atti di‘ Giovanili Pèriizioi! Musica 
del M. cav. Erritd'PétréNa! i, 


In tanta carestia d’opete nuové, carestia 
della quale gl’impresari sono i primi a, sop- 
portare i danni, non si sa comprenderé come 
questi continuino rimanere cocciutàmente fe- 
deli al sistema di respingere inesorabilmente 
le novità musicali ita pae a meno, che non 
si presentino raccomabdate da un bian gruz- 
zolo di danari,, nel qual caso la gendarmeria 
impresariesca apre le porte. del Sug  Eliso 
e chiude anche gli occhi ;sulla. qualità della 
merce, senza badare al peticolo ch’essa sia 
avariata o di cattiva qualità... . © 

V'ha di più; in questa. terra, classita della 
musica l’odio degli impresari per i composi- 
tori nazionali và tant'oltreysch!essi pvanno.òra 
sognandò di formare uni nuovo»!tepertoria: di 
opere straniere. Noi che non fuimro»mai è 
selusivi in fatto: d’arte, noiche:abbiamo sem- 


pre manifestato il desiderio chel.i capilavori 
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richiami:se non è unita 
‘sì spedisce Îl giornale; 


coetaneo il nor» 


1 sdiobi 


De pietre 


plodo did È 


rasa io Fid 


Niîigo ‘cammino ‘sulla Strada della conci 


liazione, nel fatto però non Ja facilitata 


guari.;.., I f me osol si aria agiggi 

‘Un altro guaio; che. provenne: da.lutte 
queste proposte fu -che elascuna' di esse, 
raccomandata esclusivamente all'eldipienza 
de'toro abtorî , noi teritàva la pena di 
essere. con attenzione collivata,, perchè ,0- 
gnuna, non. poteva! conseguire. che -l’ade- 
sione di coluo di quei pochi chè Paveano 
fatta; mentre se da principio tna solà pro- 
posta’ collettiva fosse Stalà ‘prosentàta 
fronte della proposta governativa yi,vi sà 
rebbe stato mezzo di,studiare,;i punti di 
contatto è di affinità e di farrie emergere, 
comé sempre avviene, quel temperamento 
che avrebbe Conciliato Je contrarie gen: 
Mlbnirea na 

A, proposito di questa legge si dimen- 
ticò. totalmente. la : procedura, parlamen- 
tare :\messuno' si curò di accordarsi colla 
Commissione; il'cùi parere doveva avere 
un gran poso è che unita al'mifisteto 
poteva, lasciar, sperare le. concessioni .ne- 
cessarie per parte. della maggioranza 

nessuno volle farsi .iragione «della necess 
sità im cui sî era di’ cedere sin quan 
do l'accordo’ potessò ‘stabilirsi. L’emenda: 
mento. Lanza fu posto fubtî comé un 
lima!um,-@;-la; Camera ; messa ..al ‘punto 
di ‘prenderlo 0 lasciarlo; si Îrovò «natural: 
mente divisa come il' primo giorno in éiii 
la discussione eràsi încominciatà', perchè 
nov crediamo, siavi alcuno, il quale’ possa 
dirsi...veramente, spoglio di. qualsiasi; in- 
teresse diretto lod indiretto nella soluzione 
del’ problema‘, è che ‘‘oserebbe  sostenerò 
valer meglio le tagîoni dettè dagli uni, 
in confronto di'quellè degli’ alli è che 
meno, profonda e,coscienziosa debba. es- 
sere la. persyasione di. quelli che. accet- 
tano; in; confronto di: quelli che respin: 
gono la legge. 

Nè l'emendamento Lanza; nè qualunque 
alto poteva” essere” suggello ad ina con- 
ciliazione, se, non, a, patto di essere ad un 
fempo patrocinato da tutta quanta l'op- 
posizione, e di essere alla fine dei.negoziati 
è delle discussioni accettato» dalla “Comi 
missioné ‘è dal' Ministéro. Senza ‘di’ did 
l'emendamento Lanzà, come , qualurique 
altro restava; un, campo ; sul quale si .sa- 
rebbero potuti. misurare i due. partiti av- 
versati e nulla più. 

L'abbiatò veduto itifatti nella vota: 
zione di tutti, gli emendamenti ché lo 
precedettero. Furono; sempre gli. stessi, che 
si alzarono .in favore di tutti.:furono 
sempre gli stessi che si alzarono ‘contro. 
Glî on. Ricci, Lanza è Bogtio, ec. sor 
gevano ad approvare l'emendamento Mdzza, 
Chiayes 6, Saracco,,.sebbeng,. non essen do 
ancora» decisa la.sorte. di quelli che. par- 
ticolàrmente essi: ‘avevano presentati; si 
lenimhnbieioniieichiat rieti 
della scuola tellescae della francese: ottenés= 
sero cortese ospitalità: nel nostro paese; "gia: 
mo ora- costretti a protestare ‘contro «Jlinva- 
sione che ci vien minacciata di. opere stra 
niere, lequali ‘senza ‘pregi straordinari, senza 
recare uileun giovamento ai ‘progressi dell'arte 
presso: di noi, ogeupetebibero »quel' posto chè 
dev'essere’ riservato: ni mostri giovani maestri; 

Un fatto: avverato!» recentemente ‘a Milano 
dà ‘ragione: alle: nostre parole It maestro Ben 
venuti «doveva -porre :in «iscena ‘und sua nuova 
opera alla Scala; Ma.quantunguè avesse stretto 
coll’impresa uni regolare contratto , i dovettà 
riporre -nel, «baule -il'propriò spartito:per .ce- 
dere il passo» non: a Meyerbeery nona. Goné 
nod, non: a'Auber, nom: ad Halewy; ma ad'un 
componimento ‘allegorieo di un maestro frane 
cese, morto mon ha guari, ed il ewi nome 
era quasi ‘ignoto. \Ad «‘ogni.-costo si volle ban- 
dito dalle»soee? il-Benwenuti, »per- accogliere 
amorevolmentere com ogni maggior cura pos- 
sibile 1161 qiite»Admane»-del: «signor: Chélard, 
Ma verificatosi. alla«rappresentazione che que- 
ste aquile non eranormemanco voche; él: puli- 
blico non le volle «inghiottire!snèe alesso Inè 
arrostite v;elcle gettò indispettito: nel mon+ 
dezzaio, Questa. fu mnà buona rlezione; 1: Pee- 
cato che non ripaverà .i. danno |rècato sal: po 
vero. maestro Benvenuti ‘e«forseinat» gioverà 
nemmeno agli impresàriy li: quali: sivieredonò) 
nell’alta»loro. sapienza; isuperiori:) alle! lezioni 
del.pubblico ed agliavvettimenti: della eriticà. 
«Torino, se seno»vere le: voci :chè!/cor+ 
rono, ‘s#rebbè aotaduto» uno: scandalo ancora 
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avrebbero dovuti ritenere avversaria que- 


ndlati dell'o 
Sineo tacoò, una prog ia; 
quella cioè di on essere approvato: nem- 
meno da quelli èlè' tuttî ‘li altri enien- 
damenti affini avevano confortato; del loro 
voto, moi consiglieremo l'on. deputato a 
non crutiarsene troppo: Sarà stata sfidu- 
cia, sarà. stata, Stanchezza fisica dopo 
tante votazioni; ma non demerito-del. suo 
emendamento. Nom si appoggiarono forse 
tulti gli altri? E chi può. dire che Îl sto 
valesse proprio meno di tutti? 
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Il Times tiene ‘da'varii giorni un lin- Piva 


guaggio, affatto opposto è quello & belli- 
coso del Morming-Post. e della Camera dei 
lordi. In un articolo del:9;!.il primo di 
questi glornali, certo sotto l'influsso della 
prepotenza pacifica della. City, accusava 
l'aristoerazia ‘inglese »di. spingere: di | suo 
capriccio 6 cose' all'estremo. ‘ Nel ‘sto 
primo articolo del,10, che ci. giunge.oggi, 
esso. «consiglia alla Danimarca dir cedere 
in tempo per ottenere ‘la pace. 
Così le due correnti dell'opinione pub- 
blica inglese si designano, in questi giorni 
assai chiaramente. Etco ‘l’ultimo ‘atticolo 
del, Times: vr 
Fravi‘varii inconvenietiti della! posizioné 
della Danimarca, forse mon ‘ultimo dei mali 
si è il credersi ciascuno in diritto di offeriré 
i suoi consigli. Ci'ha qualche cosa’ che, lu- 
singa, il ‘nostro, innato sentimento di. super 
riorità nel fare la. lezione. ai mostri, vicini; 
costa, pocoy e. ci;frutta,tanto.più eredito.. Se 
li consigliamo :ad essere.prodi, gli..è ‘checi 
sembra di essere altrettanto (valorosi «anche 
noi. Se li‘ consigliamo rit éssere prudenti, 
gli è il sentimento ‘di' una tale piena confi: 
denza nella nostra siggezza e plevidetiza che 
parla in noi. Noi pon * crediamo di essere 
più immuni da nostri vicini da’ queste de- 
bolezze, e però, ci. facciamo. arditi È mostra 
volta; di. offerire una parola. di. consiglio» ad 
una nazione: che parecchi sì, industriano. di 
forviare in questo: supremo ntomento del:suo 
destino. Non ‘mantamo “quelli che’ porgonò 
illa Danimarca il consiglio cHe si suol date 
al più piccolo di due monelli che vèrigono 
alle mani su la vias.Suyda.braro! e gettami 


eri Ta il tuo ant nr {i inte. Il consi- 
io) a da ù ri- 
midt sie BA i bi quale DI astanti 


non hanno che fare. C'è veramente qualche 
cosa di dilettevole i riguardare tha waloròsa 
difesa’ conto una “forza superiore: « Qual 
mofte più bella, dice Macualay, di ‘quella ché 
un' dono ‘incontra ‘‘affiotitatido un’impari ‘è 
terribilé lottà? è 

La questione che noi vogliamo evocare; ris 
spetto alla Danimarca, si è, non quale siàvil 
miglior modo di moriré,' ma se anzî Wntto sia 
necessario morire. Prima di accettare ilreòn» 
siglio di ‘éotesti ignivomi. consiglieri; per la 
Danimarca stirebbe saggezza l'indagare, quale 
rm 


più grave. Mentre finora i sacrifizi non-ve- 
nivano ‘imposti-.che iagli esordienti; Vimpresa 
del teatro: Regio avrebbe saltato; come si 
suol direy; ib fisso , “incominciando ad: esi+ 
gere tributi anche !dai. èompositori | chè da 
grarì tempo sono: ‘saliti invichiara! fama:s-ba 
nuova opera deli maestro Petrella:nòn avreb- 
be:;veduta ;la luce sulle nostre massime scene 
chie «4 condizioni favorévolissime '! peri{;'itm+ 
presa ed' oriérose» per. Hautòrer;; vil. quale-sa- 
rebbe blatò costretto '.a'\cedere»-a- patti non 
molte lavti, la» metà della! proprietà» della 
Contessa d'Am@ifi all'appaltatore.r A noî non 
ispetta! d’.entrare.-ne’ privati »negozii;): che 
ognuno: può «conchiudere :come vpiù gli ag» 
grada. Acceriniamo «solamente il fatto: perchè 
si veda è quab vestrèmo sono ridotti 1 com» 
positori! di ‘opere 4èatrali in Italia. Se le cose 
procedono idi questo: passo: verrà; fertamente 
un giornocin:.cui gli impresari! italianè. iticuò 
seranno di porrecin «isctina- una cduowa so pera 
di Verdi, se-l'autore riòn consente a pagarne 
le .spese.. Il /governon che»ha iin'isuo»poterati 
principali; teatri della. penisota/; Tosrebbe .0e- 
cuparsi di cercar riltiedio ad mn simile; stato 
di cose, introducéndo «de’ contratti: cogli im- 
presari, qualche clausola iche ‘tutelasse;gli in 
teressi dell’arte @nde’maestri.:bMa;:sappiamo 
che il'fare divquestè raetoinandazioni: è fiato 
sprecatp...Ci! conforta però il! pedsiero:che cdi 
mali estremi >tien. dietro; qualche woltavuna 
salutare: reazione y.ié: cosi; speriamo che av- 
verigasriguardo allacmusica steatralesò 5100 

i queste condizioni dell’artè facciamo: $0- 
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set sie dò sog RIIICUH p 9TeV | 
soctofso Sarebbero disposti ‘iella 
lotta di vita 0 morte in cui trovasi!'tvviltip- |, 
pata. ciVogliono èssi ©(cimentare-l6loro''fite, | 
vogliono arrischiare li loro ‘denari; vogliono 
pur solo esporre all’umido i toro-piedi" perla | ia violenza sì b 
pt point {spingono la Reumetialot; Ao a 
imo suo tallero e, l’ultimo «suo | potere as nderi 
PRI ee Pi 
palia « ri, paesi è s ome ay- er a 
La aa A Mg pace ng Tonon GA gi ragnb e 
esempio? tenti è pervichgi. 
slessa ..es Alla fine delle fini, se 
è chiamata A cedere? 


oi Vi e i, 
o come aitsd è di til fe 
e érmania, 


la | 


cosa la Danimarca 
questo momento, a 


ccor- | Nostro credere, essa pud'oflenere la pace, a 
? arca con pi la | condizioni che fio solo lasciano il ‘il Sao 


onore, ma pregiudicano soltanto, nel più lieve 
grado i, sudì interessi materiali. La Dani- 
marca, a quanto ci sì cè, non ha che ad 
i a il | abituarsi a considerare come personale la sua 
“pa il aspettato non ({ unione coi due ducati) quale era. cento Anni 

sola n mon 
tenze mi n 


nte. Al pari seni stati del 
ameate multi, 
opinioni iui ci 
}e Venula in suo soccorso. 


fi due | Ta unione fra l'Inghilterra e Ja Scozia, e 
milibri ni "IPA CHO | fd ibla  ° da d mb, pericoli 
l'altra delle, quali potrebbe senza ignominia | che la ‘circondano. Nella possibilità di tali 
darsi per vinta. Gli è chiaro all'intatto che | condizioni, paragoni la i no get lè Sue 
la Francia, per la quale essa, tanto. fece_e | Proptie domande con quelle ch Fac pud a 
solferse nelle guerre di Napoleone il (irande, { Uli trattò ottenere, è factia là debita ragiotio 
Don Tri augione di nulla fare o soffrine per della importanza di quello . chesso Fjadagna 
lei. Tiarà chia non, meno, che l’Inghilterta colla teriuità delle ste concessioni. è vera 
non comprenide a yiolazio le di un trattato difficol della sua situazione è riposta nel 
a cui non aridava annièssa alcuna guarentigia, | Serttimento delle gr verso di lei. Se 
o l’ alleanza- e--tega le due il popolo. dello Sch eswig' è ben “dlisposto, la 
sta unione anco soltanto personale'satà pre 
ziosî: Ché sei sentimetiti di'essò sono rivolti 
altrové, pobò aggiutigert alla Stia ‘ potenza 
temmo, fare, per..essa si:fu.l'.offerta, diruna | AUnd'itico fticatenato è lei'da' ivielli di at 
conferenza da attuarsi senza la cessazione | ciRi0. Noi non iserivianib tome ‘Apolbgisti 
‘Ge pedi Libia d | "83 lei dv dbcidersi \innànzi 
msi det di le "a pig ald'un tribunale giudiziario $ confideremio 
lungo tempo all’aftacco di due potenze che nel buon! esitò della causa ‘della Danimarca. 
possono metiere in.;campo dieci uommi.:con- | M Nòn è'quistione ‘di fiustizia, sì di conve- 
tro, uno. de’. suoi.. Abbastanza, e «più! che cab» niefiza. Sdrebbbe! ben ‘poco bio litite per Ja 
bastanza. fu:.fatto;.per Vonorè, -Innanzi: ‘alla - Diinimaréa, Îl vedersi tfhat «pure per Ja di- 
statua di cotesto insaziabile  Moloch' fu' già bi Age Qu sa” si È 
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Srnie manzo Poirino oper dini appello dll fordà 

* riesce’ di leggeri titile ‘illa’ patte ché è ‘più 
debole. Ove la presente opportitiili venisse 
hegleita, niuno può dite se essa ritornerà. 
Il torrente. delta guerra, una volta fastiato 
Tibeto, fa sparite “indanzi a'Sè i condi ter- 
ritoriali, e la Danimasca,. trascurando, le. pra 
tiche delle pacé, potrebbe non avere più 
gulla ihtorha. a cui. negoziare. La solcare 
che non allerta le opcasioni di Dresda, e Chi- 
tiftyj ‘devè aspettarsi un ontainebleay , 
uti'8pota în cui fion sì Accettano più condi 
richî, Ta' Danimarca ha falto larga prova 
el Rovérno asprò è eridele ché la Gérina» 
rifà vagl fate di lei. Quiale tercò polrà éssà 
aspettarsi, quando ‘16 Sué forze’ sitilio scon- 
fitte e Jì sito régnò giaccià di piòdi' di toh- 
quistatòri arroganti ed imperiosi, che, per Jà 
prima, volta. trovarono wi punto di Tiuniohe 
nel comune desiderio, della sua umiliazione, 
se pon della sua distruzione ®, f al 
«Non oreda la. nazione, danese che, noi. Je 
porgiamo questo consiglio sotto l'influsso di 
un motivo interessato. qualsia, Noi siamo in- 
timamente -persuasi, ; nonostante la bellicosa 
eloquenza della Camera dei pari, che la Da- 
nimarea, non pnò attendersi alcun ainto dal- 
l'Inghilterra, Il rifiuto, dei nostri consigli non 
alienerà, da essa i hostri animi. La-dorò, ac- 
celtazione, mon.,ci farà, fare un passo di più 
verso,.la .guerra,., Noi abbiamo, amginito..i 
-_—o@ @«@€«©—_="" 
tratta, chiudere, gli. occhi sui loro peccaîì mu- 
sicali-. Kra breve in, Italia dovremmo occue 


parci rion già. dell'indirizzo da darsi alla mu- 


famiglie,regie, come. motivi che Jeimpongano 
di dar,.di:piglio,. alle; armi, La. Danimarca: è ‘ 
sola, nel, mondo; e tutto quello. che noi po- 


si Dbimarea ha colPermato la riputazione 
acquistata Molto témpo prima col suo fermo 
acciai sXalore,. che. l’avversa sorte ;.non 
doma,.nè, reprime,,. Una prolungazione ulta- 
riore delle ostilità non può nulla aggiungerè 
materialmente alla sua/fama; ma' può tecarò 
tal:‘danno alle sue: condizioni economiéhey dà 
nor’ potèreisi per secoli rimeditre! Spingere 
più oltre ‘il'connitto ‘8' cimenitàte jn'una but! 
taglia 1a. distruzione del fiore e del nerbo di 
una piccola popolazione, senza speranza di 
poter recare .,un'egual.. perdita a',suoi jinyar 
sori,, è storpiare le. finanze della monarchia, 
esponendole..ad un. debito: che ogni. giorno 
di ‘protrazione della guerra ‘la tende \menò 
capace -a poter pagare: Certo: la tottà può 
essoite prolungata; ma quel buon esito, di èui 
ha ‘d’uòpo la' Danimpréa per uscité dalla 
guerta in quelle condizioni che desiderà, non 
è nell'ordine delle possibilità. La speranza 
può figurarsi insurrezioni, rivoluzioni e guerre 
civili; ma sono tutte cose. che appartengono 
al, campo. della imagidazione, su.cui nessuno 
stato. prudente è saggio può far assegna- 
mento. nell È 

Sé il popolo dindse rivolge lo sguardo agli 
ultimi dodici er vedrà nu Perento ln 
felice posizione del g è sorta da questa 
pica ed intessibiità eccessiva, ché. noi 
consigliamo di, modesare. Se. la Danimarca 
vente: parola,, anche a-rischio di annoiare i 
lettorìy» perchè è necessario. pitt, troppo, ri 
cordarle e tenerne conto ogni qual vela si LIO" nil dell'anla UTO della Pia pr 
tratta di giudicare una maoya: azione mu- | SIC) Mad 1} 8587 
ie Noi vorremmo che ad te ponessero | ..Per;ora.le cose sanno per questa, china, 
mente ..it,Minossi (della; platea e, della quinta | ma non 
fila, i, quali ammazzano sun, maestro, e sep 
pelliscono. un'opera, senza, sernpoli; senza ri 
guardi, senza, rimorsi,:. Pet noi, sapete che 
cosa :siguifier.un’.opera fischiata:?}, Significa | la 
un giro. dì. più dato:al catenaccio, che chiude | fil 
la. porta, dei nostri -teatrà.alle novità, significa. 
una. vittoria. per gli impresari. i quali cinvo- 
cano i giudizi sommari, del pubblico per isca- 
sare la. propria ingordigia. Ed. è. perciò, che, 
come; altre. volte: abbiama'} osservato. ;; anchre 
la critica; si trova: im qualche modo inceppata 
finchè dura il te stato .di, cose. Egli.è 
perciò che se l'esempio sovracitata,del teatro 
Hegio .di Torino,;trowasse, molti; imitatori in 
Halia; inigionnali .che,;fino cas questi. ultimi 
tempi, eramo. qualche. volta; soverchiamente in- 
dulgenti verso.i giovani compositori; perchè 
conoscevano,,.le difficoltà;,,dalle,.,quali., questi 
erano circondati, sarebbero d'or innanzi, po- 
strelti, ad .usare. gli; stessi, riguardi verso i 
compositori provetti, i;quali,dovrehbero.,auw- 
ehvessi, superare ostacoli. che, per..lo addietro 
non ;esistevano.. Contro l'oppressione, degli 
impresari , aiutata dall’ ignoranza, delle Dire- 
zioni , dalla, noncuranza, del governo e, qual- 


dramma. 
She.il im 
quasi, sen 
strumenta 


eràt 
del 


che vola anche dalla brutalità, del pubblico, i limo ‘di Petrel 
«Crilica; dovrà. necessariamente, strin uaridò sj pose a séri- 
rig poveri, muieir, difen fr #4 fissato iri cuor 


danesi contro i consigli di coloro che li spin- 
gono al loro estremo pericolo senza la mi- 
nima intenzione di dividerlo. Noi possiamo 
adunque con fondamento raccomandare ‘con-; 
sigli che sollecitano l’accettazione di quella 
pace, la quale da coloro che li danno, sarà 
certamente osservata. i 


© STAMPA AUSTRIACA 
Leggiamo nel Vaterland del 16: 


L'Austria ha offerto la mano alla Prussia. 


nel modo il più onorevole e cordiale, e giù 


parecchi combattimeriti ‘hanno dimostrato il’ 


prezzo della nostra cooperazione armata. 
_l'Austria sono sempre in prima linea, dettate | 
,6 comandate da interessi austriaci, ma nel 
«caso dell’alleanza colla Prussia, si è unito un! 
Altro motivo che per avventura verrà qualifi-| 
«ceto di romanzesco sulle rive della Senna e! 
.del Tamigi. L’Austria'ha la coscienza de’ suoî | 
doveri verso la Germania, verso un. paese, 
_cioè, che sarebbe abbandonato all’influenza 
dello straniero, e che così camminerebbe verso | 

la propria rovina dal momento che l’impe-; 
ratore gli ritirasse la tutrice sua mano. L’'Au- 


‘stria presuppone nella Prussia lo stesso sen-! 
‘timento de’ suoi doveri; ed è perciò che! 
«quando la Germania si mise apertamente in | 
«pericolo ‘in questi ultimi tempi, ella le andò | 
“incontro cordialmente, pose le sue truppe | 
sotto il comando supremo della Prussia, e | 
«acconsenti persino alle proposte che il gene- | 


«Tale Manteulfel recò a Vienna. 


_ Questi riguardi per Ja Prussia ne esigono | 
,@i simili per parte di lei verso l’Austria, hi 


;Te Guglielmo partecipa pienamente questi sen- 


«fmenti, e crediamo sapere che sia perfetta- | 
mente lo stesso del signor Bismark sio mi-| 
, nistro, È da aspettarsi pertanto che svaniscano | 


certe dimostrazioni 

dotto Ja 
all’estero. 
. Noi facciamo osservare prima di tutto la! 
poca convenienza del linguaggio dei giornali | 
«prussiani governativi verso la Danimarca. 
;Questa è nostra nemica. Le nostre palle e le | 
uostre baionette certamente. non hanno ri-| 
_guardì pei soldati danesi, ma noi riconosciamo | 
volontieri la bravura di questi deboli ma co- | 
laggiosi avversari. Egli è perciò che non si| 
è fin qui trovato in alcun giornale austriaco | 
di qualsiasi colore politico espressioni simili | 
a quelle che la Gazzetta Crociata, per esempio, | 
.81 permette ogni giorno contro il nemico. | 
Questo linguaggio desta sopratutto la nostra | 
attenzione, perchè sembra risultarne che nei 
circoli più alti, deì quali noi non avevamo 
motivo alcuno per dubitare, l'avvenire della 
monarchia danese sia già posta in questione, 
A Berlino si parla dei danesi come gli spar- 
tani parlavano dei loro Iloti. 

a non siamo ancora a questo punto, e 
l’Austria mantiene l’integrità della monarchia 
danese come quella dei trattati. Se l'abbiano 
per inteso a Berlino, 

Noi faremo menzione anche del modo con 
cui il commissario civile prussiano sì è sfor- 
zato sin qui di germanizzare il paese e gli 
abitanti danesi. Il nostro animò sì rivolta 
all’udire simili misure, e la nostra politica 
che all’interno ci obbliga ad avere riguardi 
r le nazionalità, non può tollerare che .al- 
estero la nostra azione contribuisca a rea- 
zzare un principio, l'applicazione del quale 
Ai nostri. propri affari interni trescinerebbe 
seco il rovescifmento della monarchia au- 
striaca, ; 

In terzo luogo, noi respingiamo questa 
parzialità berlinese, che affetta di dire che 
la Prussia sola deve trat profitto dalla cam- 
pagna contro la Danimarca in ciò che la sua 
« missione » le assegna quelle regioni, men- 
tre l’Austria avrebbe'una missione affatto si- 
mile verso ‘l'Oriente e al di là de’ suoi limiti 
attuali, 

Noi riguardiamo siffatte espressioni come 
arroganti non meno di quelle che consiglia- 
vano all'imperatore, nostro augusto padrone, 
gli trasportare a Pesth la sede del suo îm- 
pero. Quanto alla sua missione, l’Austria la 


’_41_——rr—r——rr———— 
suo di dar alla luce tal lavoro che togliesse 
ogni pretesto a qualsiasi appunto. ‘La scelta 
dell’argomento ed alcuni pezzi della nuova | 
opera lo dimostrano chiaramente. 

' Questa adunque era l'intenzione del mae- 
stro. È egli riuscito. nel suo divisimentò? 
Aveva le qualità necessarie per riuscirvi? 

Risponderemo francamente a queste due | 
interrogazioni, » 

Siccome molti dei difetti rimproverati al 
Petrella dipendono dal suo modo particolare | 
di sentire, il quale non è sempre giusto, così | 
crediamo «assai difficile ch'egli colla maggior | 
buona volontà del mondo riesca mai a darci | 
un lavoro in ogni sua parte corretto, D'al-| 
tronde, come abbiamo detto, il Petrella non| 
è in principio della sua, carriera e per, molti | 
anni ha seguito il sistema che ora si sforza 
di ripudiare. Per entrare nella retta via gli| 
conveniva mutare quella seconda natura che 
è l'abitudine, sottoporre a tortura la mente 
avvezza a non badare nè a parole, nè a si- 
tuazioni, nè a, caratteri, tener in freno .la| 
fantasia sempre disposta a cader nell’eccen- 
rico, nel tronfio, nel barocco. Era questa] 
un'impresa oltremodo ardua, eppure ‘il’ Pe- 
trella, sia detto a sua lode, l’ha tentata. È 
questo un omaggio da lui reso. alle ‘osserva- 
zioni di.coloro che ‘più di lui erano teneri 
della sua fama. musicale. A nostro avviso | 
non era possibile .ch’egli riuscisse intera- | 
‘mente in un primo tentativo. Ma vuole giu- 
.Stizia ;che gli teniamo, conto anche. della buona | 


rziali che hanno pro- 


, 


intenzione. . 


+ È ben vero che le alleanze conchiuse dal-' 


più cattiva impressione a Vienna ed | 
il gabinetti cercano d’intendersi per altra via, 


|itisti ‘che con ferrea volontà voleva farsisu- | 
||'periore al Suo istinto’ è, ‘alle sue: teridenze- | 
ll'alle'‘suèe abitudini, che'rimegava' un ‘passato 


SOROSE8; e non è compito della Prussia" 
d’insegnarci ciò che dobbiamo fare. 

# iuello che "Si “Capito ie nello 
Schleswig tedesco tanto bene quanto in West- 


stici, la curatelà politica di cui l’Austria, Ja 


grande impero centrale. -Ma; pri 
vare a questo punto, bisogna che sia fatta 
la.luce sulle intenzioni degli womiti-ti stato 
prussiani, ..,) }» 

Noi abbiamo parlato ad un ‘alleato che 
amiamo e rispettiamo, laondé speriamo ‘che 
le nostre parole non andranno perdute. 


La Presse di Vienna; del 10, scrive: 


È manifesto abbastanza che la missione 
del generale Manteuffel non aveva unicamente 
per oggetto di devenire atl' in ‘Accordo rela- 
tivo all'ingresso ‘hèl Jutland, e che ella avea 
ariche altre questioni a risolvere. Ma è spîn- 
gere le cose tropp'oltre attribuendogli în sei 
punti una missione, che trattiva di lutto è 
di altre cose ancora. Non si trattò niente 
‘aflatto degli affari di Polonia, e, quanto alle 
misure prese in Gallizia, essende di natura 

uramente interna, non ispettano alla giurîs- 

izione internazionale. Si può affermare che 
non si è trattato nelle conversazioni inter- 
venute che di quanto ha immediata relazione 
all’azione militare contro la Danimarca, è 
non si ebbe occasione di discendere a punti 
secondarii, come sarebbe quello di dichia- 
rare Rendsburgo fortezza feilerale, o di de- 
terminare l’atteggiamento da assumersi nella 
Dieta o verso l'estero. È evidente che, per 
quello che concerne questi ultimi punti, i 


| 


se nori si sono anche già intesi. 
ì È % —eacean—— - n 
Pubblichiamo l’elenéo alfabetico dei depu- 


mento Lanza, di quelli che hanno votato 
contro, degli astenutisi e degli assenti. 


Risposero sì: 

Airenti — Alfieri Carlo — Ara + Aresto — 
Avezzana — Ballanti = Basile-Basîte — Belli — 
Berti Domenico — Bertini — Biancheri — Bian- 
thi Alessandro — Bianchi Celestino — gio 
-_ Bon-Compagni — Borella — Borsatelli — Bot- 
tero — Brida'-- Brignone — Brunet = Bruno 
= Busacca — Calvino + CambrataScovazzo F. 
— Camerata-Scovalizo Li. — Canalis — Castà 
gnola — Castellani-Fantoni — Cavallini — Chia- 
pusso — Chiavarina — Chiaves — Cini — Cop- 
pino — Cordova + Corsi = (tispi — Deandreis 
— De Benedetti — Depretis — Di Sonnaz — 
D'Ondes-Reggio — Ercole — Farina — Ferraris 
Luigi — Genero — Giuliani — Grattoni = Gra: 
vina — Guglianetti + Langa — La 
Leardi — i 


— Robecchi seniore — Rorà — Rovera — Sa- 
‘limbeni — Salvo-Fazio — San Donato — San 
donnini — Sanguinetti — Sanna-Sanna — Santo 
canale — Saracco: — Sella — Siecoli — Sineo 
— Solaroli — Tamajo — Tonelli — Tonello — 
Torelli — Tornielli — Trigona — Ugdulena — 
Valenti — Varese, — Vegezzi Saverio — Villa 
— Viora. 
Risposero no: 

Acquaviva —Agudio — Allievi — Amica 
relli — Anguissola — Arconati-Visconti — Ar- 
gentino —:Assanti — Atenolfi — Andinot — 
Baldacchini — Bargoni — Barracco — Beneven- 
tani — Berardi — Berti Lodovico — Berti-Pi- 
chat — Betti — \Bichi — Boddi — Bonghi — 
Borromeo — Braeci — Braico — Briganti-Bel- 
lini Bellino — Briganti-Bellini Giuseppe — Brio- 
schi — Broglio — Brunetti — Budetta — Ca- 
dolini — Cagnola — Camerini — Camozzi — 

tà 


Rimane ora a vedersi fino a qual ‘segno il 
Petrella con quest'opera abbia raggiunto il 
suo intento. 

E qui dobbiamo distinguere come sogliono 
farei teologi. | AI: 

‘opera ‘del Petrella vadivisa-in due parti; 


i| una scritta ‘pensatamente’,* con ‘domotlo, è 


mente ‘tranquilla “e riposata; }’ altra + buttata 
giù a furia per la strettezza del ‘tempo fra 
le'cure delle ‘prime prove. Nella prima + ab- 
biamo il Petrella ravveduto, e‘sino ad un 
cettò punto emendato e corretto ; nella se- 
conda ‘il‘muovo Petrella ‘tia dovuto ‘cedere 
qualche volta la penna: al‘ Petrella antico; *il 
Petretla ‘giudizioso -per trarsi d’impaccio sì'è 
fattò aiutare dal Petrella ‘stravagante; il Pe 
trella ravvéduto e pentito lia falto*le ficlie al 
confessore che era disposto a concedergli 
l'assoluzione. dei; i 

Peccato? Noî avremmo desiderato che la 
protii fosse stata completa. ‘Era ‘uno’ spetta; | 
colò ‘veramente interessante + quello d’un ‘ar- 


‘circondato di gloria* effitherà pèr ‘andarvià | 
tricéia ‘di trionfi‘pîù duraturi; che faceva 
‘divorziò cogli‘ amliniratori: ciechi e'‘colpevoli | 
‘dè’ sudi errori ‘per isténder Ja mano a chi, 
ini Mome dell’arte, 10 aveva acerbamente cén- | 
‘sùt'ato? Eta'1'Achillini ‘clié Si stutliava- dî ‘ri- ( 
condurre la'poesia ille primitive Sorgenti, ‘era | 
‘il Bernini che piogava'il ginidechiò dinarizi alla | 


|'purezza delle linee ‘‘@ delle ‘ forme dell’arte | 


Baviera è gli altri stati si sono incaricati da | 
lungo ‘tempo per la parte meridionale del 
» prima di.arri- |. 


tati che hanuo votato in favore dell’emenda- 


fante — Gant — Cappelli È 
Carafa — Cardente — Carietti-Giampleri — Caso 
e'Cassimiis "= Castelli ="Cedrelli‘=‘Cempini = 
Cepolla — Checchetelli — Colocei — Colombani 


falia , sul Reno e nel i 

tin 1 © pero 

ss Può darsi chè ven in cui v'Auel| 0 
Stria consentirà  volontit iò che il/suol| 
‘| fedele .alleato ;di P. nord! 0 
ù Germania; rispettando tatti i diritti'esi- | — Dev -——l ino È Dortcci Fa. 
| stenti e tutti»gli interessì particolari è dina- | bricatore — Fabrizi Giovanni — Fenzi — Fer- 


rari Giuseppe — Ferrario Carlo — Finzi — Ga- 
leotti'= Garofano =' Gigliuîéi = Giordano — 
Giorgini — Giovio — Giustinian — Govone — 
-Grandi — Greco Antonio — Grella — Grillen- 

— Grixoni — Grossi" — Guerrieri-Gonzaga 
— dacini = Jadopi — Lanciano — Lazzaro — 
Leopardi — Levi — Lovito — fuialdi:— Ma 
cabruni — Macchi — Maceri — Maggi — May 


— Mancini — i — Maresca — Mare- 
Geol 2° MAN RSA — Masini =. 
Mattei Giacomo — Mazziotti — Mazzoni — Mel. 
chiorre —; i — Minghetti — Moffa — 
Morelli Donato. Morelli Giovanni —. Moretti 
— Mosca — Ninchi = Niseg = Olivi = Pace 
= Pallotta — Panattoni — d'asiii = iassaglia 
—.Peruzzi — Piroli — Pisanelli— Plutino Ago- 
stino — Plutino Antonino — Poerio — Polsi- 
nelli — Polti — Prinetti — Prosperi — Ranieri 
— Rasponi — Ri = Restelli — Robecchi 
Giuseppe — fiomeo — Hubatii — Rug- 
giero — Ruschi — Sacchi — Salvoni — Sanse- 
Yerino — Sansevero — Scalini — Scarabelli — 
Serugli — Sebastiani — Sgariglia — Silvestrelli 
— Soldi — Spaventa — Speroni — Sprovieri — 
Stocco — Susani > 'Tabassi = Tenca = Torre 
— ‘orrigiani — Toscanelli — Trezzi — Valerio 
— Valitutti — Verdi — Visconti-Venosta — Za- 
nardelli — Zanolini. 

Si astenne: Musolino. 

f Assenti: 
:‘Abatemareo — Alfieri d'Evandro (in congedo) 
— Andreucci — Bastogi — Battaglia-Avola — 
Bellazti —- Beltrami Pietro — Beltrani Vito — 
Bertea « Hertolathi (ammalato) — Bixio — Bor- 
gatti — Boyl — Broflerio — Calvi — Camerata- 
Scovazzo R. — Capone — Carini — Carnazza — 
Casaretto — Castellano — Castromediano — Ca- 
tucci — gir. — Cipriani + Lee — Cocco 
— Cognata = Gollacchioni = Compagna — Co: 
sla Antonio — Costa Oronzio (in congedo) — 
Cucchiari — D'Ayala — De Cesaris — De Fran- 
chis — D'Errico — De Sanetis Francesco — De 
Sanctis Giovanni = Dino + Doria =. Fabrizi 
Nicola — Farini (am ) — Ferracciò = lio: 
renzi — Gallenga — Gallo — Gallucci — Gari- 
baldi — Giacchi (in congedo) — Ginori-Lisci (in 
cofigedo) = Giunti = Ublia — Grassi — A 
Luigi — Jacampo — Lacaita (ammalato) — 
Marmora — La Masa — Leo — Leonetti — 
Longo — Luzi — Macri —. Majorana Benedetto 
Majorana Salvatore +. Mandoj-Albanese — Mar- 
colini = Marcone — Mari (in corigedo) = Mar: 
sico — Marzano — Massei (in congedo) — Mattei 
Felice — Mautino (ammalato) — Medici — Me- 
loni-Baillé — Mezzatapo (in congedo) — Miner- 
vjtit (iti congedo) — Mischi — Molinari — Moti: 
tecchi — Montella — Mosciari — Mureddu — 
Napoletano — Nicolucci — Nicotera — Palomba 
(in congedo) — Pancaldo — Papa — Paternostro 
(in congedo) = Pessina + Pica — Pinto — Pi- 
rajno (in congedo) — Pironti — Pisani — Pos- 
senti (ammalato) — Regnoli — Ribotti — Rica- 
soli Bettino — Ricasoli. Vincenzo (in congedo) — 
Romano Giuseppe (ammalato) — Romano Li- 
borio — floméo Stefano — Salati + Salvagnoli 
(in congedo) — Scalia (in congedo) — Schiavoni 
— Schininà — Scoechéra — Scotti-Galletta — 
Sergardi (ammalato) — Silvani — Sirtori — Spi: 
nelli (in congedo) — Tecchio — Teoderani — 
Testa — Vacca (in congedo) — Vanotti — Vec- 
chi — Vegezzi-Ruscalla G. — Vischi — Zaccaria 
— Zuppetta. 


NOTIZIE. ESTERE 


Sin dal 9 corrente abbiamo fatto cenno di 
una circolare diplomatica dell'Austria e della 
Prussia, le quali si adoperavano, per mezzo 
di essa, a giustificare il loro ingresso nel 
Jutland e si dichiaravano disposte ad. accet- 
tare V’armistizio, Oggi i’ lettori troveranno 
nella nostra corrispondenza di Parigi molti 
particolari interessanti intorno a questa: cir- 
colare. 

Il Nord del 12 crede che il silenzio del 
telegrafo sulle decisioni della Dieta di Fran- 


greca. 
Il tempo che vola senz’arrestarsi, il.:tempo 
che distrugge i sogni più ridenti ed i pro- 
ponimenti' più saldi, lia turbato questo spet- 
tacolo.. Egli si. è fatto ad incalzare minaccio- 
samente il omaestroj i. giornip :ches:dito?e.de 
ore; i minuti.;-erano»contati;;..e «quando era 
più: necessario «che mai lo: studio:ipacato per 
istabilire l'armonia fra:le varie parti del da- 
voro; ‘convenne dar «prova; di: febbrile. opero» 
sità. (Ed ecco»per: qual: ragione da. Contessa 
d’Amalfi,; considerata artisticamente non-si 
può dire un esperimento completo. : ) 
Fatte queste considerazioni: generali; ;pas- 
siamo ad un più»minuto esame dell’opera. 
Il libretto è del: Peruzzini,svalea»dire d'un 
poeta nel vero ‘senso della - parola, che:havgià 
dati ottimi davoricin questo »genere. di .lette- 
ratura. L'argomento w tolto: dalla Dalila »di 
Feuillet, che tutti conoscono. Ciò ne dispensa 
dal: narrarlo per. filo»e per segno. -Diremo 
soltanto che si'tratta d'un giovine compositore 
‘di musicaycil quale .ponecinvobblio. il casto 
‘amore della figlia. del suo: maestro! per .correr 
‘dietro’ ad ‘una Frine dell’alta:società che non 
tarda ad abbandonarlo. .Jldrammasdel Feuil- 
let è un' paziente èd-accuràto»stàdio psicolo 
gico, e va ‘lodato -nom tanto “per ‘là novità 
dell’intreecio e. delle isituazioni» quahto ‘per 
l’analisi profonda degli affetti e-delle. passioni 
‘uniané. Non si può affermare che’ questo ar- 
gomento non si adatti alla musica; ma sola 
mente che ‘nom'ivi si \adattà* tanto: quanto a 
taluno pare. La.musica»traè alimento dai 'ca- 


- [ls 


_r— {YW :® 
coforte si debba forse attribuire a ciò che la 
le sue sedute a cagione 


Dieta abbia sos 
| della morte del re Massimiliano. 2 
Secondo un dispaccio telegrafico pubblicato: 


dai giornali francesi, l’ultimo ‘atto del. re 
ssimilianio di Baviera prima di cadere am- 
malato è stato la fiifma delle istruzioni desti- 
+ all’inviato della Baviera presso la Dieta 


di coforte ce istruzioni ‘ordinano allo 
‘inviato stanso indi ere affihcli& la Dieta dia 


cessione. — ‘ 
La Presse di Vienna ci reca una’ notizia, 
della quale il telegrafo non ha fatto cenno: e 


“|iche-perciò-erediamo-vada.accolta-coti fiserva. 


Quel giornale assicura che il fratello ed il 
figlio primogenito del re Cristiano ed altre 
persone devote alla famiglia regnante hanno 
dovuto allontanarsi da ‘Copenaglie € sog- 
giunge che la loro partenza è in relazione 
con'un ‘complotto che è stato scoperto nel 
momento in cui stava per iscoppiare. Questo 
complotto fomentato dal partito. scandinavo, 
aveva per iscopo di unire alla Svezia non 
solamente lè isole danesi, ma eziandio il 
Jutland è i ducati. Ripetiati che tutto ciò 
ne pare inverosimile. La Presse però pro- 
mette di dare fra breve più ampii ragguagli. 

Si legge, nella. Ga:zetta dello Schleswig-Hol- 
stein del 10, che in segtiito ad accordo. fra 
le amministrazioni dell’Holstein e delfo Schle- 
swig, il confine doganale dell’Eider verrà 
soppresso quanto prima. 

Scrivono da Cracovia, in data del 6 marzo, 
alla Corrispondenza generale austriaca, che con- 
tinuano le perquisizioni domiciliari e gli ar- 
resti in Gallizia. Sul ponte della Vistola, a 
Podgorze, è stato arrestato un corrriere del 
governo nazionale polacco. Egli aveva un 
passaporto austriaco col nome di Fùhrer. Gli 
si trovarono indosso molte carte compromet- 
tenti, le quali dimostrano che era incari- 
cato di raccogliere le contribuzioni per conto 
del governo tiaZionale e di farsi consegnare 
perfino Y argenteria da alcuni’ proprietari di 
Cracovia, Fra le altre carte si trovò pure un 
èletted dei contribuenti. 

L’Abend Post di Vieiitit; «del 40, riferisce 
che, in forza dello stato d'assedio, è stato 
vietato ai giornali di Cracovia: 1° di discu- 
teié è biasimare i provvedimenti relativi allo 
stato d’assedio, vale & dire, traslocamenti di 
truppe, arresti, visite domiciliari, ece.j 2° di 
pubblicare articoli in lode dell’insurrezione 0 


sando gli avvenimenti che àtcadono in Rus- 
armi ed a correre in aiuto de’ loro compa- 


Non è però vietato di narrate imparzialmente 
i combattimenti degli insorti, 

Il 6 corrente l’aiutante di .campo dell’ im- 
peratore, di Russia, getierale Baranow, è en- 
trato in Varsavia alla testa di una colonna 
di truppe e di alcuni araldi dai quali fece 
leggere nelle sei principali piazze pubbliche 
l’ukase imperiale relativo all’ emancipazione 
de’contadini, Al tempo stesso il conte Berg 
fece pubblicare un proclama col quale, dopo 
aver commentato il provvedimento imperiale, 
invita i contadini a tenersi lontani dall’in- 
surrezione. 

I giornali di Vienna recano che l'arciduca 
Massimiliano e sua moglie giungeranno il 20 
marzo; a. Miramare ed. il..27 riceveranno la 
deputazione messicana. Da Miramare l’arci. 
duca notificherà Ja sua accettazione alle grandi 
potenze europee ed alle corti di Brusselle e 
di Madrid. L'Austria accrediterà immediata- 
mente un ambasciatore presso! l’imperatore 
Massimiliano 1°. Questo ambasciatore accom- 
pagnerà il nuovo sovrano nel suo impero. Un 
ministro messicano, senza portafoglio, sarà 
tosto nominato per dirigere il gabinetto del- 
l’imperatore. 

Il nuovo sovrano condurrà seco in Messico 
un seguito di quarantacinque persone, com- 
presi i servitori. La contessa Zichy Metter- 
nich ed il conte Kollonitsch accompagneranno 
la futura imperatrice sino a Messico. Il conte 
Francesco Ziéhy disimpegnerà le funzioni di 
gran mastro nella cerimonia della solenne 


ratteri, ma più ancora dalle situazioni, e tutti 
i maestri che trattarono (juel. genere che ora 
è detto volgarmente intimo; ebbero cura .di 
scegliere argomentî ne’ quali. non ficessero 
difetto l'interesse dell’azione e la. varietà de- 
glivineidenti,--Nella: «Zraviata di Verdi, nella 
Linda di. Chamounix di. Donizetti; quest’inte- 
resse ve questa varietà vanno, di .pari.passo 
colla: pittura dei caratteri. Queste qualità non 
mancano interamente nel: dramma di Feuillet, 
ma, secondo..noi, non vi si trovano..in tanta 
copia da -far lodare senza riserva. la scelta 
fatta dal. signor  Peruzzini.. I .caratteri. poi 
messi in .iscena dal Feuillet, .e specialmente 
larContessa. ed: il. Gannioli; richiedono un 
grande sviluppo, un'analisi. minuta e coscien- 
ziosa. In un: libretto cal contrario è necessa- 
rio.procedere per sintesi. N° è avvenuto che 
il.Carnioli. è rimasto un personaggio alquanto 
freddo; mentre la..Contessa, . tolte..le necessa- 
rie:gradazioni del carattere immaginato . dal 
drammiaturgo; francese, è divenuta troppo..0- 
diosay e si.può dire che più nulla.la distingue 
da: nria volgare cortigiana. stiano 

& “Dato ed accettato questo argomento, con- 
xien: confessare: che .il..suo svolgimento ‘ha 
seguito un tantino le leggi del .tempo..come 
lamiusica-del maestro. 1 due primi atti pro- 


si sarebbe. potuto trarre: maggior. partito di 
alcune situazioni. Parleremo fra breve. delle 
modificazioni da' introdursi in .quest’opéra, 
ed allora spiegheremo. meglio il nostro pen- 


presa di 


il suo voto intorno alla questione della suc- 


che eccitino lla rivoluzione, oppure che svi-: 
sia, spingano gli abitanti della Gallizià dille, 


trioti polacchi insotti contro il governo russo. 


cedono chiari ‘e spediti, mentre nei due. ul- 
timi si trovano molte lungaggini e sovratutto 


presa di possesso del trono. Poscia questo 
nea sarà affidato ad un messicano, pro- 
babilmente al sig: Landa, © cn 

‘I giornali d’Atene recano la notizia di un 
fatto atroce avvenuto ‘in Grecia. Una 

borgata dell’Attica, Menidi, era stanca del suo 
sindaco, ma sî disperava di ottenerite Ja de- 
stituzione perchè godeva l'appoggio di una © 
famiglia molto influente nel paese. 1 notabili 
si radunarono e decisero all'unanimità di ulla — 
tentare contro il sindaco; ma di toglier gi 
mezzo ‘quella famiglia.» Lo stesso giorno po- 
sero ad esecuzione il-loro divisamento. Il pa- 
dre.e. due figli furono uccisi *nelle vie del 
villaggio. Jl-quinto figlio riusci a porsi in 
salvo. Si pose a morte, fra gli altri, un fan- 
ciullo, dicendo che se fosse cresciùto in età, 
sarebbe diventato peggiore degli ‘altri. Il Con- 
siglio municipale. approvò. .con. apposito. pro- 
cesso verbale questi assassinii! 

Oltre a questa;vi giornali; sovracitati regi- 
strano altre notizie non meno gravi.. Nel vil- 
laggio d’Herlè, essendosi presentata la gen- 
darmeria per eseguire un mandato d’arresto, 
gli abitanti di quel villaggio. presero le armi 
e respinsero la forza pubblica. Una parte della 
guarnigione di Stilida si è ammutinata nella 
notte dal 26 al 27 febbraio; dopo avere as- 
sassinato un ‘luogotenente; varcò il confine 
turco. ; Î 

esa 
» (Corrispondenza particolare dell Op1miONE) 

Parigi, A4 marzo — Le trattative riguardo 
alle conferenze ed all’armistizio ‘continuano, 
e si è già annunziata la. comunicazione di 
una nuova nota delle: due grandi? potenze te- 
desche ai soscrittori del trattato di Londra. 
L'Austria fece una condizione sine qua non 
dell’invio di questa nota, dichiarando al ga- 
binetto di Berlino che' non ‘acconseritirebbe 
altrimenti ad innoltrarsi nel Jutland ‘insieme 
alla. Prussia. ; ‘ 

Questa nota, redatta in termini identici, 
spiega i motivi dell'ingresso degli esergiti 
alleati nel Jutland, ripetendo che questa mi- 
sura ron ha nulla di politico, e resta un atto 
puramente. stràtegico. Tratterebbesi di pro- 
teggere le truppe tedesche da un. attacco dei 
danesi, e vuolsi altresi esercitare delle rap- 
presaglie a proposito del sequestro delle navi 
tedesche fatte dalla marina danese. 

I due gabinetti. non esitano un solo mo- 
mento a reiterare le loro dichiarazioni del 
31 gennaio, e porgono di nuovo l’assicurà- 
zione che le operazioni militari, qualunque 
sia il loro esito, non cambieranno in nulla 
le disposizioni dell'Austria e della Prussia. 
Le due Corti s'impegnano a mantener® l’in- 
tegrità della Danimarca sulla base dell'unione 
personale dei due ducati col regno di Dani- 
marca. JI. gabinetti tedeschi, si dichiarano 


‘ pronti a sottoscrivere un armistizio sulla base 


dello statu attuale, come anche sulla base 
dellò sgombro simultaneo di Duppel ed Al- 
sen per parte dei ‘danesi, (e. del Jutland 
per parte dei tedeschi. In ogni caso. i danesi 
dovranno , restituire tutte le navi cattarate 
dalla loro marina, 

To non so quale accoglimento venne fatto 
a questa comunicazione a Londra, ma posso 
assicurarvi ‘ che. il ‘governo imperiale non 
fece che prenderne atto, e contimua in quella 
riserva ..che così bene gli ‘ha giovato sino 
adesso, 

A Vienna ed a Berlino si fa molto calcolo 
sulla pressione ch’eserciterà l'opinione pub- 
blica di Copenaghen sul re Cristiano IX, e 
si spera che rifiuterà. 

Si crede d'altronde. che l'Inghilterra la- 
scerà correre gli avvenimenti secondo, .il loro 
declivio naturale, e renderà la Danimarca re- 
sponsabile del rifiuto. Ma potrebbe anche 
darsi che si facesse un falSò calcolo. 

Ho sotto gli occhi una lettera. scritta da 
un amico che spesse volte mi si mostrò bene 
informato, e mi dice che lord Russell non 
dispera di fare accettare l'armistizio. dal re 
Cristiano IX. Jl Times, che consiglia alla 
corte di Copenaghen di accettare la proposta 
delle potenze, non fa che precedere gli altri 
giornali officiosi ed. il. Morning. Post, così al- 


siero. È però ben inteso che queste osserva- 
zioni non si riferiscono chè ‘allo svolgimento 
dell’azione. Riguardo ai versi non cercheremo, 
come si dice, il pelo.nell’uovo. Ve ne sono 
alcuni che forse a quest'ora il Peruzzini ha 
già ripudiati, e ve ne sono altri, e per buona 
ventura in maggior numero, veramente de- 
gni del loro,antore., Apriamo, .il libretto a 
caso e ci cade sotto gli occhi la seguente 
canzone popolare ch'è un vero gioiello: 


Quando in velto di baciai 
Era notte, tu lo sai! 
Tutti soli sulla riva 
Non ci ha visti anima viva: 
Su di noi splendean le stelle... 
Ci guardavano sol elle. 
Una stella di lassù "** 
Sfolgorante cadde' giù...’ 
Quel mistero confidar 
- Indiscreta volle 51 mar, 
Bai ‘mare quel mister 
Confidaya al battellier. 
Ei, ridendo, alla sua bella 
Ne cantaya Ja novella; 
I fanciulli, le ragazze. 
Or la cantan per le piazze... 
Poi che pubblico è il mister, 
Ch'iò ti baci a mio piacer! 
E di questi versi pieni di grazia, come 
abbiamo «detto; se: ne: leggono. mnolti.. nella 
od'Amalfi. fl { 
ner pentito del Petrella .si aprexcon un pre- 
ludio diligentemente.elaborato. Pregevolissima 
ì 


i oli 


sto l’esempio del giornale della City. 

Ma si avrebbe torto di credere che con ciò 
tutte le difficoltà siano allontanate. L’armi- 
stizio non è ‘ancora accettato, e la confe- 

“renza non si è ancora riunita. Vi mantengo 
però quello che vì scriveva alcuni giorni ad- 
dietro, e cioè che in mezzo al concerto delle 
voci bellicose tutte le potenze, compresa la 
Francia, faranno’ degli sforzi per mantenere 
ila pace dell'Europa. sa ARI 

Queste speranze sono tanto più giustificate 
che la confederazione germanica dal suo 
canto sì mostra più conciliante riguardo delle 
proposte austro-prussiane, 


L’arciduca Massimiliano continua ad essere, 


per parte della Corte, 


l’oggetto delle ‘più 
grandi cortesie, 


ed esso dal suo canto. mo- 


stra un gran desiderio di piacere. Si notò che 


il principe esternò il più vivo, interesse per 


le memorie storiche che riguardano l’impe- 


ratore Napoleone T. 

Il duca Ernesto di (Colurgo Gotha è giunto 
a Parigi, e si dice che la sua presenza qui 
possa connettersi a trattative politiche. 

Il ministro della guerra ordinò che gli uo- 
mini della riserva, i quali d’ordinario si man- 
(dano.a casa con un congedo illimitato; sa- 
ranno rinviati questa volta con un congedg 
di sei mesi. 4 


. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 13 marzo. — Oggi il Re ha fir- 
mato due amnistie: una alle guardie nazio- 
nali per le contravvenzioni alla legge della 
loro instituzione; l’altra generalissima a tutti 
ì renitenti della leva marittima. 

Questa seconda amnistia è molto larga e 
sarà di sollievo a molte famiglie nelle pro- 
vincie napoletane, . nelle quali, per vecchi 
abusi, non v'era meno di 6 a 7 mila reni- 
tenti alle leve fatte sotto i Borboni. 

(Stampa) 

— Scrivono da Porto Ferraio che la sera del 
3 andante avendo il faro del porto segnalato a 
2 miglia un bastimento che domandiva soccor- 
so, usciva all'uopo ton tina barca, quantunque 
il tempo fosse molto cattivo; il 2° piloto Lori 
Zanone e rinvenne nei paraggi dello Scogliotti 
Una tartana nazionale carica di pozzolana , pa- 
drone Rossi Venanzio, proveniente da Roma e 
S. Stefano , diretta per. Genova. Questo basti. 
mento a causa di una via d'acqua era prossimo 
a colare a piceo, ma il Lori, rianimato 1° equi- 
paggio e forzando di vele, riuscì a condurlo in 
salvamento a Porto Ferraio. 

— Una nostra corrispondenza particolare 
da Montevideo în data 29 gennaio c’informa 
che i dissidi con gli stranieri +residenti in 
Paysandu col governo locale continuano , è 
chè perciò il comandante la nostra pirocor- 
vetta Fulminante, senza esitare; spedì una go- 
letta armata a guerra, equipaggiata da un 
distaccamento del suo equipaggio, comandata 
dal luogotenente di vascello signor Giustino 
Consales. 

Furono date istruzioni, perchè gl’interessi 
dei sudditi di S. M. il Re d’Italia fossero, 
În caso di crescente pericolo, tutelati e pro- 
tetti, e perchè il console italiano possa con- 
tinuare nel pieno diritto delle sue funzioni, 

(Siornale della Marina) 

MILANO, 13 marzo. — Il compleanno di 
S. M. il Re verrà pure festeggiato alla ‘sera 
nel teatro della Scala; ove si eseguirà un 
inno nazionale, espressamente composto dal- 
l’egregio professore Carlo Rovere. Sappiamo 
che S. M. ha accettato la dedica di quel- 
l'inno. 

— Il principe Umberto arriverà in Milano 
il 20 marzo, non il 20 aprile, come fu an- 
nunciato, (Perseveranza) 

— Il Consiglio di stato ha accordato, die- 
tro sua domanda, a monsignor Caccia, una 
proroga di quindici giorni a recarsi a To- 
rino ed a dar riscontro salla requisitoria del 
Consiglio stesso. Il termine pertanto scade 
al 23 del corrente mese, (Carroccio) 

FIRENZE, 12 marzo. — Il Consiglio gene- 
rale di Fucecchio, nell'adunanza del di 8 
febbraio prossimo passato, stanziò un premio 
di tire 100, 00 a quel milite del proprio co- 


_—_——-.ror—r——rrr—_—€@ 


è l’introduzione nella ‘quale si. finge che 
il vecchio Sartorio, maestro di contrappunto, 
stia componendo sul violonegllo, mentre sua 
figlia lo ascolta. Giungono intanto ì suoi al- 
lievi ad annunziare che perla città si fanno 
ì più lieti pronostici intorno alla nuova opera 
dlel loro condiscepolo Egidio. «Essi cantano 


un coro che sì svolge ‘în modo assai vivace.” 


La stretta ‘però di questo pezzo non è ‘all’al- 
tezza del rimanente di esso, AI canto bril- 
lante degli scolari tien dietro una frase‘can- 
tata da Tilde eda Sartorio, alquanto triviale, 
che conduce ad una ‘conclusione stiracchiata. 
Il duetto fra Tilde ed Egidio è senza*dubbio 
uno dei migliori brani dello spartito, e sì 
chiude con. una cabaletta che è una vera 
ispirazione. La sortita del Carnioli è spigliata 
ed elegante, e, quel ch'è più, adattata "alle 
parole. La scala ascendente sulle parole: 
« Non sai tn che.il genio chiede 
« Libertà di spazio e. d’ale » 

è un felicissimo pensiero. L'atto primo ter- 
mina con un quartetto, in cuì è degno di 
encomio. il. cantabile .di.. Sartorio. Però la 
conclusione di questo quartetto lascia anche 
esso molto a desiderare. A. mbstto avviso, la 
situazione. richiedeva una. stretta. più \ani- 
mata. 

Il secondo atto ha principio con un'aria di 
sortita..di. Leonora che va lodata per. Ja. no- 
vità della forma..Um coro.di «cavalieri: (e ‘di 
dame nulla contiene che 
zione. Il parlante che serve d’accompagna- 


n ret AE RE to po Sri diggita 


n 
ere pa 
rmista qualche giorno , Seguirà ben pre- brado 


somma di 


sia degno di men- 


‘mune, tanto appartenente ; 
s ‘ché: 


“primo sarà deco- 
= della ctu valor militare; e nel- 
‘adunanza marzo corrente deliberò di 
concorrere alle spese della erezione del mo- 
numento lille 
Li 50, 00. . (Gd:z: di Firenze) 
MONTEPULCIANO, 44 marzo. — Questo 
Consiglio comunale, nell’adudanza del 5 cor- 
.Tente, deliberò di elargire un premio di lire 
cento ad ogni soldato; milite e volontario di 
detto comune che per magnanime azioni venga 
decorato della ,medaglia al valot ‘militare, 
irabi (Nazione) 
TREMITI, 13 marzo. — Il vapore Lomba do, 
circa le ore due dopo mezzanotte, per causa 
di nebbia, ha urtato negli scogli di San Do- 
mino, Fu. salvata la truppa, cinque com- 
‘pagnie, che ‘portava a Manfredonia. col gene- 
rale Bossolo, Ja famiglia d’un capitano e lutto 
l'equipaggio. — Le poche bar 
sono tutte occupate a scaricare viveri eroba 
del piroscafo. (Stampa) 


so 
CRONACA DI TORINO 


Come avevamo Annunciato, sabato; 42 del 
corrente, nel locale dello spedale maggiore 
mauriziano, aveva luogo la prima ‘lezione del 
Corso di fasciature  chirurgi pi , diretto dal 
meritissimo dott. aggr. cav. Gaetàno Pertusio. 

Le lezioni successive seguiranno néi giorni 
di lunedì, mercoledì e venerdì alle ore £ 1/4 
precise. 3 


Oggi (13) i veterani della rivoluzione del 
1821 si riunirono a fratellevole banchetto al- 
l’albergo di Londra, in piazza Castello. 

I convéniiti èrano ‘in numéro di 21, ed alla 
fine del pranzo fu preséntata' ad ognuno di 
essi'una, corona di ‘alloro legata con ‘nastro 
tricolore, nel’ quale si leggeva: Ai campioni 
della libertà. : 


Martedì, 15 marzo, alle ore otto pomeri-” 


diane, nel solito locale di S. Francesco di 
Paola, il comm. Carlo Matteucci farà l’ultima 
lettera del suo corso, dimostrando l’applica- 
zione della Teoria dinamica del calore all’astro- 
nomia ed alla fisiologia, il calore animale e 
la forza muscolare e la conservazione delle 
forze. ; 


tin 
i FATTI VARII 


La vilta Pizzo. Scrivono da Como alla 
Lombardia: i 


La villa Pizzo, presso Cernobbio, di privata 
proprietà dell'arciduca Reineri,' figlio del vicerè 
Reineri, fù testè venduta al marchese Raimondi 
per lire 190,000. Poco tempo fa, il proprietario 
di questi beni aveva, dicesi, riflutato l'offerta di 
300,000 lire, 

Un capo-tavoro, Si legge nella Na- 
zione di Firenze, del 12 corrente: 

A premura della Commissione di vigilanza del 
quartiere Santo Spirito, fu' Ja mattina del 40 re- 
perito e assicurato presso l'antiquario G. P. ‘un 
basso rilievo rappresentante là Madonia col bam- 


bino Gesù, lavoro di sublime scalpello del 400, 


Quest'oggetto d'arte, di non indifferente valore, 
e già esistente in una cappella di privata pro- 
prietà nei pressi di San Casciano, era stato da 
un contadino venduto all'antifuario medesimo 
per poco più di L. 300, 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


Le preoccupazioni politiche hanno impresso 
in questa settimana alla Borsa un:movimento 
turbinoso. Dapprincipio pareva che la guerra 
fosse alle porte, le considerazioni pecuniarie 
e finanziarie tacevano affatto, la politica sola 
predominava. Il 5 0/0 italiano fu più forte- 
mente colpito da questa corrente e cadde a 
Parigi e nelle Borse italiane ‘sino a 66 85. 
Torino fece argine al ribasso, ma astenendosi 
quasi da affari, in aspettazione dell’ oracolo 
di Parigi. 

Finalmente giovedì cominciò a manife- 
starsi un miglioramento, che progredì nelle 
due borse successive su tuttii valori, Però 
il-5 0/0 italiano, come fu” il titolo che più 
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mento-al-duettino fra Leonora e Carnioli ‘è 
grazioso, ma ci pare più ‘adatto ad un’opera 
buffa che ad un dramma serio, —E di questi 
parlanti v'è abuso nella Contessa d' Amalfi, — 
Non siamo ghari fautori di questa forma mu- 
sicale neppure nel genere buffo ed i grandi 
maestri ne furono sempre pèrchi perchè, a 
dir vero, sono una scappatoia per evitare le 
difficoltà del: dialogo musicale. S’invocherà 
l'esempio di Verdi che ne ha' introdotto qual. 
cuno nelle sue opere serie e specialmente nel 
Rigoletto e nella Traviata, ma risponderemo 
che lo ha fatto anch'egli’ con parsimonia ‘e 
dando 'aî sùoi parlanti un carattere speciale 
chè li pone in armonia col complesso dell’o- 


ra. 

Ripigliando l'esame del lavorò del Petrella, 
citèreniò ilduetto di 'Léonora ed Egidio con 
cui ha fine l’atto secondo. Questo per ispi- 
razione, per condotta, novità di forme, 
per temperanza-di effetti è il pesto più #pe 
plaudito dal pubblico e loistesso giudizio deve 


recarnè la critica. La frase predominante, in 


esso è quella che serve di.tema ad una soa- 
Vissima ‘romanza ; del tenore ‘ intercilata nèl 
duetto stesso. Essa è ricondotta con bell’ar- 
Lifizio in fine ‘della scena. 

ISe il Signor Petrélla scrivesse 'ndlti di que- 
sti pezzi, la'critica delle sue opere si com- 
pendierebbe in un punto ammirativo. 


) \\Questisdue primi atti che testè abbiamo e- 


saminati ‘ci pare che costituiscano 


I appunto 
la parte dell’opera che il maestro 


ha avuto 


ii cata Cercea e-rrm carne nni — "rai denti TR LR 1A 


cito quanto. 


a Dante Alighieri colla 


barche dell’isola: 


ce a Sofi dl ribasso, csì profttò mag: 


giormente revoli 
della Borsa, ed in una sellimana SÌ aAvan- |, 
aggiò di 140. “pura 


situazione politica non è cambiata, ma. 
la si giudica meglio. Ormai ssi vedono gli: 
sforzi che da tutte le potenze si fanno per 
evitar la guerra generale, la stagione di pri. 
mavera avanza, e sebbene si facciano prepa- 
rativi di guerra, si interpretano come “pre- 
cauzioni nell’ineertezza in cui si è. Le notizie 
bellicose che 


rigi avevano avuta molta influenza sul ri- 


-basso- del- consolidato italiano: cessate’ ché 


furono, e capito.che erano false‘, ne prove 
nivà per za' che il consolidato do” 
veva rialzare. - 


La Bora! ‘di ’ Parigi -lia' presentate’ ‘iella 


settimana le seguenti + ofti* + 

B.marzo 4% marzo 
3010 francese" 860 166 75 
44/200». 98 50 -980) 
5 010 italiano ‘o 67 10 68 20 
Credito mobil francese: (‘1035 » gi 50 
» ». spagnuolo 600.» » 
» » italiano i è Do » 
Str. ferrate Vitt. Emanuele 375 » 375 » 
» Lombarde ‘512 50 522 50 
’ ustriache 405» 405» 
» Romane. 346 35 350. » 

(*) Staccato ll dividendo semestrale. 


La voce, non per anco accertata, che la 
Danimarca abbia accettata la conferenza pare. 
abbia contribuito alla fermezza della borsa 
del 12; però la conferenza presenta delle dif 
ficoltà che, non saranno così prestò Appiahate 


ed il rialzo non si può. attribuire. che «alla |. 


ragione addotta, disopra, che cioè sì giudica 
meglio la situazione politica. ed un poco an- 
che alla situazione del mercato pecuhiatio, 

La Banca di Francia ha, aumentata di 413 
milioni e mezzo la sua riserva, che ascende 
a 196 milioni: questo risultato è stato otte- 
nuto colla diminuzione di tutti glì altri capi» 
toli, cioè portafoglio, disceso a 642 
con diminuzione di 66 milioni; 
diminuzione 8 milioni; conti correnti parti- 
colari diminuzione 17 milioni, del Tesoro di- 
minuzione 5 milioni e mezzo. La circolazione 
de’biglietti è discesa a. 746 milioni e mezzo 
con diminuzione di 28 milioni e mezzo. Mal- 
grado queste sensibili diminuzioni, credesi 
che la riserva ‘non sia ancota abbastanza ri- 
fotnita da indurre ad una diminuzione dello 
sconto, 

La Banca d'Inghilterra ha avuto nella set- 
timana Ja diminuzione di 149,898 lire siet- 
line nella riserva metallica, di 4,106,303 lire 
ster. ne’ conti correnti pericolazi, di lire ster- 
line 214,120. nel portafoglio. Là circolazione 
de’biglietti è' diminuita di 67,207 lire st. ed 
il conto del Tesoro aumentato’ di 969,781 
lire st. L’esportazione del danaro diminuita 
per alcune settimane, è di nuovo ricomin- 
ciata, e sarà (già molto se ln Banca potrà 
mantener lo.sconto al 5 0j0. Il consolidato 
inglese è fermissimo: esso guadagnò 38 nella 
settimana, ascendendo da % 114 a %U 58. 

Alla Borsa di Torino si ebhe poca attività 
ne’ primi giorni: lo scotaggiamento prevaleva 
al cospetto dell’irresistibile ribasso della réri- 
dita. Colla borsa del 10'arrivarono però al-- 
l'estero molti ordini di acquisto di rendita e 
l’aspetto, sì è inigliorato, per cui la nuova set- 
timana si apre sotto buoni auspici. Da 67 la 
rendita sali a-67 10, 67 25, 67 50, 67 60: 
conosciutisi i corsi di Parigi si fecero con- 
trattazioni ma ristrette a 0$%a contanti e fine 
corrente e 68 35' per fine prossimo: In ge 
nerale il forte rialzo ha sorpresa la specu- 
lazione, che perciò si mostrò esitante, 

Le azioni della Banca. nazionale discese a 
1470, risalirono a 41480, 1485, 148750 per 
fine corrente, con pochi affari. 

Il Credito mobiliare segue i corsi di Parigi, 
e.come valore di speculazione, non lascerà 
di avvantaggiarsi alla più leggiera ripresa, 

Il Credito italiano fu negoziato a 458: è 
titolo che dà luogo a ristrettissimi affari, 

Degli altri valori occorre appena far parola, 
essendo ‘a prezzi più nominali che reali. ‘Le 
azioni delle strade ferrate meridionali sono a 
400, del Canale Cavour a 430, della Cassa di 
sconto di Torino a_240. 

—F —r—r— 
agio di scrivere con maggiore cura; 

gresso dalla Joné,- iull'Assedià di Leyttà, dalla 
Morosina e simili, è evidente. Egli è ben vero 
che qua: e lavi sarebbe-campo ad esclamare: 
G'attes le risse et bus trotvérez le cosaque. Le 
antiche abitudini del Petrella fanno di tanto 
in tanto capolino, sovratutto nella parte istru- 
mentale, Così a cagion d'esempio, nella sor- 
tita di Carnioli del primo atto, per esprimere 
lo scoppio dei vulcani il maestro -ci fa udire 
certicolpi di grancassa morta che espri- 
mono tutt’al più lo scoppio di un petardo. 
In principio=della scena quinta dello stesso 
alto, mentre: Egidio è Sartorio: s’abbracciano, 
si*ede una' breve-frase di itote ribattute ‘af- 
fidate agli strumenti:a fiato che non è con- 
forme alle leggi del buon gusto. Questi nèi 
possono essere tolti è. perciò li segnaliamo. 

A partire dall'atto terzo una voce inesora- 
bile. come. quella che.-risuona agli ‘orecchi 
dell'Ebreo errante ,:gridò ‘ab Petfella : Came 
mina! cammira! Nei die ultimi atti dell’opera* 
non mancano alcune belle melodie, ma V’igtru- 
mentale vi è meno accurato, .le parole meno 
fedelmente ‘espresse; i pezzi alquanto scon- 
nessi fra di loro. La romanza: di'Tilde ve la 
ballata di Leonora sono i brani migliori.del- 


anticipazioni, 


‘l'atto terzo. Il ‘coro. ballabile è abbistaniza . 


brillante, ma‘i‘’bei versi ‘della canzone popo- 


lare, riferiti di sopra, richiedevano, a nostro | 
‘avviso; ‘ima ‘melodia più “semplice. Una*rò?* 


manza del tenore, senza essere originalissima, 
non è priva d'effetto. Nell’ atto quarto è de- 


delle più favorevoli. disposizioni || 


sì mandavano dall'Italia a Pa- |. 


milioni, - 


| SITUAZIONE DEI 
—_ @ lutto il giorno 21 febbraio. 
ArtIVvO i 


ssa nelle veni L. iran di 

succu » ,873,134 88 

ie dello stalo +. » 9,562,529 97 

sedi +“. » 62,003,741 6 

ra one 
aria ) » » ” 

Atl There 0 so Tasto se 

(Effetti a'l’incasso in.conto corr. » - . 428,031 08 

Immobili . <. . . 43 » 8,029,387.29 

Fondi pubbliti è . +... » 19,321,620 » 

Azionisti, saldo azioni , . » 10,000,250 » 

i ere sete N22: 908,008 18 

Indennità. agli ; azionisti x PEAULI 

Since Ur'dtabta i LI00 IA 
Tesoro dello stato (leggo 27-feb- — 

{l braio,1856) | DIA | 818,876 68 


;Pondi pubblici conto inter. © » © 810300» 


Totale. . . . . .L.177,439,594 62 


+4 00... ,e «Lo #0,000,000 » 
ip ace circolazione “. . » 75,305,996 80 
Fondo di ri n'a +» 6,300,062 71 


Tesoro dello stato conto corr. : 


Disponibile .. ... . 4.» 
Non disponibi «alle 27» 8;963;575 09 
Tesoro conto ito 700 mil, » 763,263 57 
Conti correnti (disponibili): 
Nelle sedi. d . 7°. 7 > 0,949,966 43 
Nelle succursali + (/&°. .» ‘1,890,277 80 
Conti correnti disponibili) » 12,095,652 76 
Biglietti a ordine (articolo 21 degli 
È ten e È e ERRO I meprpetre 
Divi nidi a pagarsi. .. 0» 147, 
um duna n 452,593 37 
pui SU16; 6g » y 
imefizi del semestre in corsò 
Nelle-sedì . . . 0, , » 536,088 32 
Nelle succarsali.. . . .-» 385,179 89 
Benefizi comudi |... . » 292 14 
Diversi (non disponibili)... » 26,148,818 99 
Totale 1. cantato 177,432,694 62 


ULTIME NOTIZIE 


È Abbiamo per dispaccio da' Casalmag- 
giore, 13: | ° 
Oggi ebbe luogo l'elezione del depu- 
fato: 

Votanti 819. Cavalletto ebbe voti 472, 
Cairoli 333. Cavalletto fu proclamato de- 
putato. 


ll sig. G. B. Pioda è stato ricevuto 
questa mattina, 13, in udienza solenne da 
S. M. il Re, a cui hà presentate le let- 
tere della Confederazione svizzera, che lo 
accreditano in qualità d’inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario presso il 
governo italiano. 

S..M. il Re ha pur ricevuto în udienza 
privata il marchese Migliorati, che parte 
fra qualche giorno pel Perù in qualità di 
ministro residente, come. pure il. conte 
Corti, nominato anch'esso ministro resi- 
dente. } 

Dispacéi di Parigi confermano le; poti- 
zie della corrispondenza parigina pubbli- 
cata în questo foglio, relativamente alle 
proposte dell’ Austria e della Prussia per 
l'armistizio : essi aggiungono che la Da- 
mimarca si mostra disposta ad accettare 
la conferenza coll’armistizio fondato. sul 
mantenimento delle. posizioni. che hanno 
presentemente de parti belligeranti. Que- 
sta notizia correva fino «da ieri, sabbato, 
alla Borsa di Parigi, e contribuì al rialzo 
che vi si è manifestato. 


Un dispaccio d'oggi, 13, da Potenza, 
reca: 

Oggi la guardia nazionale di Avigliano ‘ùc- 
cideva Ninco Nanco e suo fratello Francesco, 


@*‘-—‘——r—r————— 


gno di lode un: coro di pestatori. Il finale 
dell’opera lascia intravedere soverchiamente 
la fretta con (dui fu seritto, 

ll pubblico è largo «d’ applausi a tutta 
l’opera, ma noi che di questo giudizio non 
siamo, troppo \corrivi % fidarei;. crediamo che 
il,,maestro. Retrella vorrà compiere il suo 
esperimento timpastando î due ultimi atti di 
questo spartito. Ad eccezione dell'ultimo finale, 
che ci pare vada rifatto con calma, introdu- 
cendovi i cori, il rimanente della fatica si ri- 
durrà a condensare. i materiali,che il,maestro 
ha sparsi in {uesta parte del suo lavoro. 

Riunendo î due.atti.inut0,..si potrebbero 
conservàre i pezzi migliori, vale a dire le 
romanze di Tilde.e.d'Egidio, -la- ballata di 
Leonora, il &oro* dei ‘ pescatori. Un ‘nuovo 
finale più dioso . chiuderebbe. felicemente 
l’opera. Quanito al corò ballabite che sarebbe 
necessario»di conservare... come elemento, di 
varietà, si, potrebbe trovar modod'ingrodurlo 


‘niell’atto. secohdo;_ in luogo del coro di dame 


e cavalieri. che «l'azione deve ritrarre vane 
taggio. dalla per—- de’ dine “iltimi atti. Il 
signor Peruzzini stroverà «certamente..modo. di. 
conservare il pezzi *sevraccemnati *legandoli 
convenientemènte. fra crd a Lu si 
suo libretto diventerà migliore. Ad ogni modo, 
: iodio: Van logi in ini’. consiglio 
he diamo al\poeta e al maestro, ì quali se 
non si lasceranno inebbriare dagli. applausi 
ricevuti, riconosceranno la necessità di te- 
nerne conto. 


ASBANCA NAZIONALE ‘| prer 


| datele contro dal 


lova vivi il brigante Carciusa ed altro 


‘ |.brigante di nome Dicorato, pure di Aviglia- 
: ila sua banda è distrutta, e la popola 


zione è in festa. " pacat 

È accaduto a, Ninco Manco ciò che a 
Caruso, colla differenza che questi fu preso 
vivo, e quello ucciso. La banda di-Ninco 
Nanco, forte di 26 uomini, è stata attac- 
cata cinque o sei volte dalle truppe man- 
gen. Pallavicino : parte 
de’ briganti fu uccisa combattendo, gli al- 
tri furono dispersi. Ninco Nanco non aveva 
più ‘che pochi uomini e cercò sottrarsi 
alle truppe del gen. Pallavicino, entrando 
nella circoscrizione del gen. Franzini, ma 
la guardia nazionale di Avigliano, avver- 
titane, lo inseguì ed uccise. 

Il brigantaggio è ora in estinzione. Solo 
quattro’ provincie ne sono ancora trava- 
gliate, ma meno gravemente. Quando si 
prosegua colla perseveranza cd. operosità 
spiegate finora è sperabile di poter estir- 
pare il male fra qualche mese. Ma per 
ciò conseguire fa duopo d’impedire l’in- 
gresso nelle provincie di Napoli ‘a’ bri- 
ganti ora ricoverati.a Roma. Questi ascen- 
dono a trecento, e crediamo che il governo 
italiano ne abbia fatto aver Ja lista all'au- 
torità militare francese a Roma, nella fi- 
ducia che voglia sorvegliarli e far sì che 
non passino la frontiera. 


li. r__m" 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 15. L’arciduca Massimiliano è 
partito per l'Inghilterra. 

Vera Cruz, 12, È smentita l’abdica- 
zione di Juarez. 

Avvengono numerose diserzioni nell’armata 
repubblicana. 

Assicurasi che i federali hanno violato il 
territorio messicano a Matamoras , essendosi 
ivi recati à prendere del cotone appartenente 
ai separatisti. - 

Francoforte, 13. La Dieta discusse 
Varie proposte, ma non emise alcun voto. 

Trieste, 13. Regna nell’ Erzegovina 
grande agitazione a motivo dell’ arresto dei 
cristiani che ricusano di pagare Je imposte. 

Napoli, 13. Processo La Gala e com- 

gni. Decisione della Corte d’assisie di Santa 

aria. Cipriano e Giona La Gala condannati a 
morte; Domenico Papa ai lavori forzati a 
vita ; Giovanni Davanzo a 20 anni di lavori 
forzati. 

Parigi, 13. Dal Memorial diplomatique. 
L’arciduca Massimiliano riceverà dopo Pasqua 
a Miramare la deputazione messicana e” si 
proclamerà imperatore eletto del Messico. Il 
progetto di trattato combinato alle Tuileries 
sarà convertito in atto solenne appena l’ar- 
ciduca notificherà questo avvenimento. Que- 
sto (trattato regola definitivamente Ja que- 
stione dell'occupazione e i crediti della Fran- 
cia. A. datare dal gennaio 4864 Je spese di 
occupazione stanno a carico del Messico. I 
debiti del Messico verso la Francia saranno 
soddisfatti in 44 anni mediante il pare 
di 25 milioni all'anno, colla facoltà di sod- 
disfarli anche più presto. 


G. ROMBALDO Gerente. 
AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di Jasciare, dopo la loro 
morle, un'esistenza agiata alle loro vedove ed ai , 
loro figli, noi raccomandiamo caldamente di stu- 
diare le combinazioni che presentano le Assicu- 
razioni sulla vita. Troveranno in esse il modo 
più utile e più efficace d'impiegare le loro eco- 
nomie, 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tux 
Gresnam, domandando schiarimenti e prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sede della 
Succursale italiana in Torino, via Alfieri, n° 22; 
quanto alle sue agenzie, nelle diverse città del 
regno. 


—=—_@————_um—_ 

Campanelli e Quadri elottriei che 
rimpiazzano con vantaggio. i Campanelli or- 
dinarii. — (Vedi annuncio in 4a pagina.) 


—_—_r "_r—r———_ 


Gli appendicisti non hanno da lottare colla 
ristrettezza del tempo ma : con quella. dello 
spazio. É questa vieta che noi ci estendia- 
moggi. nel render conto dell’èsecuzione della 
Contessa d'Amalfi, la quale fu commendetole. 
La signora Bendazzi esegui la sua ‘parte con 
rara potenza di voce e con quella perizia che 
la rendono a buon diritto una delle più ce- 
lebri cantanti dei nostri.giorni. Il Graziani, 
sotto le spoglie di Egidio, ebbe felicissimi mo- 
menti, e fu molto applaudito. I signori Colonne- 
se eJunca e la signora Grosso contribuirono al 
buon esito dell’opera. Grandemente vi contri- 
bui pure l'orchestra diretta dal Bianchi che die- 
de le solite prove d’abilità e di zelo.Enemmeno 
i cori vennero meno al dover loro. Le ‘scene 
non sono adattate all’argomento edil' vestiario 
delle dame e dei cavalieri»mell’atto 4 
non fa onore alla generosità‘ dell'înipre 
all’avvedutezza della Direzione, \là 
ordinare che venisse  mutatò 
del teatro Regio. 

I. giornali. hanno-già sannunziato che i si- 
guori Giadici e Strada hanno acquistata Ta pro- 
prietà di questo.spartito, Noi che.abbiamo sem- 
pre desiderato*la concorrenza fra gli editori 
di musica, come. un mezzo per. migliorare le 
condizioni dei maestri in Italia,» siamò ‘lieti 
che, questo stabilimento torinese acquisti pro- 
spero incremento, e ci auguriamo-che ‘i suoi 
proprietari trovino molti*imitatori. ) 


. È o domande »ffrancate alla Tipegrafia 


“ ; RANT LBER nmAR È 
DENDVA "OT SOSTA GRANT MILANO AUGEGO n tano; | GENOVA AEEERCO rica dix | MILANO NASO) iaia 


da Giovanni Marchetti. Pranzi & prezzi | pero 11868, api ant melti comodi} berto. T Hinata na tata Al dribg, coni 

nni Marchetti. Pranzi a prezzi pe: ne con molti comodi | berto; ‘avola "oto | a 

Seli patticolari e sila carta. «Appartamenti»| nel 1864. Commenda de. 1.50 in più. .Trat-, neri servizio Preti ea coatto ; vista gu porte», ced Press: appena 

air e piccoli. Camere unite e separate. Diso libero ad bee ora a iolgrt, È e î preme 9% pn, separate. Tavola roton- 

ce suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- | ed alla carta, Litfp incibleis tà? “a da, servizio a pasto © alla carta, prezzi 
feat iù ‘fg? 


1.]\signori viaggiatori ché giun- - — 
ono colla forroria: Sen agoli dehh RO Puo Gilgo! convenienti, servizio assai proprio. £ 


*=—_-o———_—__————_——_—_ mr B 

vige A 
ono valersi degli Omnibus che fanho ALBERGO" pe. COMMER- aLsitào S. MARCO, G. a 
iaia della.città per farsi condurre al- BOLOGNA CIO, diretto da Giuseppe ol ‘Benvenuti proprietario. ’ Ma- ANCONA ALegtico pata PACE, Ap- 
“l'Albergo del Rebecchino, che. è appunto | Pancaldi; via Pietrafitta, 621, camere ed | gnifica vista, del«mare'; ‘appartamenti ‘è- paàrtamenti e camere sépa- 
situato lungo la ‘strada percorsa da È partamenti ammobigliati con eleganza pa, tavola ea e Las cairo rate, tavola rotonda e sérvizio esatto. 
-Omnibusied in unacasa del ie sh 9 ape ‘moderati; 8, | AAM: ;iigolnà 9 Buona posizione. peri gli affari. 10 


Restatratit, tenuto da P. CLe- 


‘STABILIMENTO N MEDICALE 4 .To 3 PHOTOGRAPHIE ce Gun DE 1 INDUSTRIE mona ENTREPRISE SIDE E Vem To 


lazza a 
> Teresa, via della Rocca, Agiii 3 Si arti oo (5, entrata ber via Nuova, 6. Succursale delle Messaggerie lmpe- 


riali. 


ave 


Jstituto-Cony itto Candellero 
. Senola preparatoria alle R, Accademie 
‘è Collegi militari ed alla R. Scuola di 
marina; Torino, via Salazzo Viorao 
_S. Salvario), N. 33. 

NB. Si accettano anche per la Senola 
‘alunni esterni. 


«flirt 
RISTAMP A riveduta delle rela- 
zioni, dei progetti 
È legge e delle discussiomi nella 
Camera dei deputati sull'im- 
fiato fondiaria. Per regolare la 
tura della stampa j s'invitano coloro 
e- intendono; farne acquisto di rivolgere 


TOELETTA DELLE SIGNORE 


Polvere di. Janniard, fior di. 
riso della. Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire È carnagione. Sca- 
tola:L, 1 50, con piumino 'L. 2 50. — 
Parigi, Philippe, E Enghien,24; Lione, 
Sollier, rue St-Dontini 16; 10, — Deposito 
prneo l'Agenzia È ONDO,; Torino, via 
ell'Ospedale, n. $ 


PASTIGLIE: ANTI-CATARRALI 


. (del fara. BONZANI 
approvato dal Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nello oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l'es 
torazionere:guarire in breve tempo tutte 
lé arc Pace saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Sì vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino'esclusiva» 
mente dal farm. Bonzaxi, Doragrossa; 19. 
Agente commissionario per "Italia D. 
Mundo, ‘Torino, via dell'Ospedale, n.'8. 
«= Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio— Novara, Caccia— Aosta, Gallosio.- 


Ayviso importante ai Viaggiatori! per Parigi. 


GRAND HOTEL DORÉ ET DÈS PANORAMAS 


Boulevard Montmartre, 3; 
presio il Teatro des Variétés, il Boulevard des Italiens, la Borsa e la Baht! 


tQuesto.magnifico Albergo, interamente .rimodernato , .è uno dei meglio situati 
della capitale, ed offre vantaggi di benessere e di economia che; monosi ino 
trovare altrave. — Table d’hòte di primo ordine a 4 fr., compreso..il. vino; 
Déjeriners confortevoli a 2, 2-50 e 3 fr. — Restamrant alla cartà — Comodi 
appartamenti a 8, 4 e 5 fr. cd son «— Serivasi anticipatamente. 


CAMPANELLI ELETTRICI 
PER RIMPIAZZARE I CAMPANELLI ORDINARI 
QUADRI INDICATORI 1° “fit Pitta Ce pericari 
FABBRICA E PIAZZAMENTO, icon ite 


gprs presso i siguofi VALPERGA è COMP.) via Lagrange, 
‘+ 21, con deposito dél signor Alemame Giuseppe, meccanico, piazza 
Carlo Emanuela MI già: Carlina; Torino. 


TCOMPAGNIE: MARSEILLAISE DE NAVIGATION À VAPEUR 


MARC FRATSSINET Père et Fils, 
SERVICE REIGULIER a grande vitesse 


pour lITALIE, la FRANCE. et le LEVANT 


4 Dépars do Gènes 
Pour manseiLLE directement, Je. mercredìi et.samedi.4.2 heures du's0îr. 
» NICE, MARSEILLE et CETTE, lé mardi et le, samedi, à 7 heures du soir. 
» LIVOURNE; CIVITAVEGORIA ot warLis, lo lundi etle jeudi, d 8 heures du soir. 
® MESSINE, SALONIQUE, les DARDANELLES, GALLIPOLI @% CONSTANTINOPLE; 
directement et.sans transbordement en aucun, lieù, ;t0us les 20 jours. 


pop Botta in Torino. | 
rezzo è di centesimi venticinque ogni 

‘oglio di sedici pagine in quarta grande 
Pi Mopria colonna-; compresa la legatura 
del volume e Ja’ spedizione franca .in 
proviogi 


e. 


 AANINFASOI 


Un giovine abile. a dirigere. sia, fi- 
“tatoio che filatura, munito' di buone 


raccomandazioni, cerca d’ im iegarsi 
presso qualche” stabilimento PRbont POLVERED' IREOS": | 


li 
‘oppure anche presso qualche casà ban- tamil ao 
Icarial»:Reeapito all’ »fficio generale Di ra rta a per [iaia tai da 
degli saint via Carlo Alberto, 5, I D. Monpo, via dell’Ospedale,n 5, orio. 


orePresso l'Agenzia Libraria Gaspari-Rossi in Livorno irovansi 
vendibili, i.seguenti libri che si spediscond franchi di ogni spesa in tutto il 
.tegno contro “vaglia postale: 


1 L'UOMO ALLEGRO 
LI COINNBZSA. ZIONE 


SCELTA RACCOLTA 


di aneddoti, facezie; arguzie, frizzà, giuochi di frasi, scherzi, equizoci,,, agpentare 
stupilità, sciocchezze, ingenuità) massime, sentenze, epigrammi , 


per cura di 


GIOCONDO ALLEGRI 
Un vol. in-16° di pagine 448 — Prezzo fr. © so. 


DIZIONARIO GENERALE 


DEI COMUNI ITALIANI 
“ulie contiene’ per ‘ordine alfabetico. tutti i Comuni ‘entro i limiti..ngturali, di 
«Italia; coi rispettivi. capoluoghi” di mandamento ‘ 0 ' distretto, circondario 0 
cirtolo; provincia 0 territorio, ed inoltre la distanza) in' chitametri da'ciasciti 


par le vapeur lu& JUNON, capitàine Mantino. 
S'adresser à Gènes, place Banchi, à M. Victor Sivviitr, agent dela Compagnie. 


Non piÙ MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA iditituità s0iza medicina; 
+ ‘‘' tionza purga e di lieve spesa N° 
JU BARRY 


LA: A-REVALENTA ARABICA, BARRY; mx nonna 


radicalmente. le cattive digestioni ( dispepsie),. gastriti, ire stitichezza abi- 

[vue emorroidi, glaudole, wentosità, Ralpliazioni: diareoa, gond oalianii: snpogti capogiro, rufolamento 

d edera acidità, pituità, emicrania, nausee e yomiti dopo pp in tempo di gravidanza, 

dolori, erudezze, granchi, spastni ed inffammazione di stomaco, del visceri, ogni, disordine 

de fagio, nervi; membrane: IA insonnia, tosse, n ressione, asma, catarro, 
rorichite, tisi {eo , ‘malincon 


Comune also capoluogo amministrativo, immediato ,, da bene popolazione 18 1,4 (tnatismo) gotta; f erge “= beta ilo a vizio povertà rey cit i 
‘ Uta sede La uffici telegrafici. fiusso bianca, { pallidi colori, n vschza d'energia Rota 4 pure 


corrobòrante pel fanciulli deboli € e per Prata felini di voy po] età apr 
Estratto di 60,000'gua: di — Ni 52,081 IL piero dic a Pluskow, gg. 
di corte, «di una gastrite, — . 62,476 x Sainte-Romaino des l6s' (Saona) è Lola). Dio str 
benedetto | La Rewalenta ‘‘Anahion "duBARRY ha messo prior a'miei 18 anni di orribili 
siment di e] di sudori notturni, e. cattiva digestioni, accordarmi la salute. 
.— N. 50,416; Il signor conte Stuart di les, pari d'Inghilterra, 
gastralgia ) con tutte le'sue miserie nervose, spasimì, granchi, 
1. dal pura i 421: La; damigella E. Jacobs, SI 
di nervi, tioni, eruzioni, ra malinconia, — N, 49,842 :.La Joll, 
di 50 anni di atltichezia, indigestioni, affezioni METRO ord dictina  rpat e nau 
doo.‘ — Ni 96,418: Il dottore Minster, di gran cattiva d G 
pornlioi, 8: 34,328: Il signor W. PA reg N ioravitt- dt mig 
oberts di Un consunzione polmonare) con tosse; vomiti, sie C) sardi da 25 annof: 
— N 48,422 x La signora contessa di Castle-S tuart, di.9. 
nervi chele togliera la mente. — N. 44,816 : ll signor Alessandro Stuart, di 
3 anni di crudeli patimenti' di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della. vita. — 
N.143,840: N signor:G..Hencke, di serofole: — N. 46,210-: Il signor Martio, dottore | 
medicina, ,di una gastralgia ed. irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 ‘0 f 
volte al giorno, per lo spazio di. otto anni. — N. 46,248 :.Il\colonnello Are di gotta, 
nevralgia e-stitichezza ostinata. — N. 49,422 : II signor Baldwin, del oro stato. di 
salute, paralisia delle membra' ‘cagionata da'ectessi gioventù. — N. Pi ,6 A n signor 
barone Polentz,. prefetto di Langenean, di stitichezza ostinata e patimenti ; di ne 
: Il signor pria Zaluskoweski; Seng di divisione, di ven O teri 
bili patimenti: nelle vie, digestive. — N. 53,81 : La Gallard. (via Gramd-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi sare, 41+4 essere stata dichiarata incurabile, e più 
° non ritsanerle che alcuni mesì al'vita ) 
Questo delizioso alimento più corroborante è ménd dostoto d61 cisebdiato, cala , thè, ollo 
x fagiani «economizzare mille volte il suo prezzo in altri + esso ha 
operato 85 000 passioni în casì nel quali La altro rimedio era stato vano e tutta spo 
Panza di, ir abbandonata. 
Cosa BARRY DU,BARAY e 0.0, 4 ria Oparte, è 24, via dalla Provrideani; Tertaò; 
Prezzi della REVALENTA ARABICA in Halia 


tà scatole. di- latta -intvolta» in soartéi dol: rigillo «délla Casa, 
, sensa di che LOGarn genr penaine. Roitore la poniraffonioni: 


Ùn vol. in-830, di pag. .280 + Prezzo fr. 1 20. 


PASQUALE PAOLI 


ossia 


LA ROTTA DI PONTENUOVO 


RACCONTO CORSO DEL SECOLO XVI 
Seconda Edizione. 
Due grossi volumi in-16° Charpentier — Prezzo fr: 6 


ACCOSSATO, PEIRANO colo. DI GENOVA 


SERVIZIO. POSTALE DI NAVIGAZIONE A. VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno Da Napoli a Genova toccando Livorno 
11. lunedì, mercoledì, giovedi, venerdì, Il lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, 
- Babbato, domenica: di, ogni settimana, a. venerdì e domenica di ogni sellimana a 
10 ore di sera, « & ore pomeridiane. 
- Viaggio diretto da Genova a Napoli .*. Viaggio diretto, da Napoli a, Genova 
"Il martedì di ogni settimana, a 10 Il sabbato di ogni settimana, a È ore 
core divsera. ! pomeridiane. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


!'Partènza da Marsiglia per Ancona toc- Partenza da Ancona per Marsiglia oò- 
-dido! GenovapiLivorno} Napoli; Paola, * andò Termoli , Tremiti , Manfredonia, 
Pizzo, io, Mòssina, Catanià, Cotrene”. ‘ Bari, Brindisi, Corfù; Galli oli, Terento, 
Rossano, Taranta, Gallipoli, Corfù, Brin- Rosario, Cotrane Siatanite essima, Regr 
“disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- | { gio, nola, Napoli, Livorno. e 
finoli; tutti li' martedì a due ore. PE i talti " lunedi all ore di sera. 


pren 
pont pes 


Lio lib. “i È 36, Ds RANA depp dc = vir n Tin Lo 060 
pe te w 
dra $L 18% NO/BI L SRL ONTO rec setta | 
De ssi Ancona? £: had Colfamarini è Pellegrino; ctr ir 
Ri Zarri 4 Tarri. = Brescia; l.. Qnggia pit Pigliardi. — > tati È. 
i droghiere ; Brown; via Livorno, Fratelli pece 


sone, via dalla S; 
son, - Messina, :W,Rickarts — Milano Zss  debena Cesare Bopacina, en 


i Marsh grita, TESA P. Polti; G. Camnasio tod Siino hic 

Îterminn. targo debitastetto, 78, 73 e TS Gius. Kernott: Mondo. = Padona 

Palerma, Filifpo Salaîia «Parma, Sergio dall'Aglio. - Perugia, An Vecchi. - se 
consau: Fagiani farma Tare, ;Agonzia D: Mondo Giovanni Achinè;Cosola, imacià; 


Giuseppe. Vinardi : Origlia,: Deaanis. farm.» Tri Zanetti» Venezia; Ponel, "hair". 
Verona, Francagca Pasafi, + presso tuttf L.drogh ori e farmasisti fo tutto lo città 


La 


| e SRI PEA = 


Presso î. BELLOC ce 


Ì .èia dell'Ospedale, n. 40, Torino, 
Deposito di Semo di Badhi da seta guarentita sopra ca'mpione'di 
-bozzoli provenienti da Ipero-Jahinà. 


' 


ori 


pas rent PARMA 


prencritta, fa al chie st: sel ricorrere a RT are cani 
Pirro questo purgante non incontrano più, nei ri 


tai aa cf 


Giornale quotidiano , politico, letteratio, 
ed tifficiale. per, gli atti, governativi ed. inserzioni 
È acirer ed ARTI della Provincia 


Pio (O) i S31}a9Bin 16 8 Giov 


Vendita in Torino da PP da Acataniie nelle principali: trici le cu ra b 


Le prochain départ pour le LEvaNT aura lieu le 16 mars, à, 6 heures du soir; 


[pan TETTA DI REGGIO (Rinilia) 


DI ui giornali 
c'altt vil prat nella «pedala. 5 Torino, e-dai farmacisti Bonzani e Depanis: 


di stri Tipografia dell Opinione ‘diretta da (5a Cibona: 


TORINO ALBERGO, PENSION pera ROMA Lote pE ioni 
BLÉ, via. Nuoca, n, 8. Situa- |! più grandi case, as 

zione cielo vicino alla Camera, dei si i istone: 

Degiati ed alla Postà. ATEO ‘cu cables ft 

sione, pranzi'‘a prezzi fissi carta 

a pr modera. B:) di igliardo» 


; GRAN RISTORATORE: ih, ; 
NAPOLI GIARDINO, D'INVERNO, dr 
nel centro “della ciità.. Si racco- ia to sulla riva del mare. Cucina di pri- 


PIS A HOTEL DE L’EUROPE , situato 


manda per la regolarità del servizio; ta- 


‘ordine, vista mi 
vo'a:rotonda ‘e pranzi alla carta. - 1 ì 


prontezza e 
togoliFio nel serv 189 12° 


diana 1 STRANIERA 
refrain Saliepa, via di 


LIDRER 


Po; 4; Torno 


| I Gna CANADA nua 


Jolivot.; Torino, Lsvasone * ccpre. di n 


COMPAGNIA GENERALE 
— DEI CANALI D'IRRIGAZIONE IRAGIANE 


IT Su (CANALE CA von) 
ina avavavavalatazi 


Giusta deliberazione del Consiglio:d'amministraziones’ invitano i ‘signori 
lizionisti ad effettiiare con tutto ilgiorno 4 dell'aprile: prossimo il quo: versa- 
mento di lire eimegtramta per ogni azione. 

In euso «divritartto saranno applicabili le disposizioni dell’art. 15 degli Statuti. 

Sono incaricate per ricevere Questo versamento: 

a Torino, la Cassa della Società alla sua sede, via. dellay TRUE n798, dalle 
40.alle 3 pomeridiane; 
a Milano, la Banca Ponti, vià déi Bigli, n. 10; : 
a Parigi, la Società; generale del Credito industriale e commerciale; 
a Ginevra, la Banca commertiale gitrevrina ; 
a Londra, la Banca Masterman Peters” èt:C. 
Torino, 1° matzo 1864. 


SI VÉcgy, IL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 


Sortino % (A por guariro 
la stitichezza 3el! albuminuria ; la bile, l'asma, le ga 


Pisoni sttiti, le, malattie di fegato;® degli intestini, l'emicrania, 
i \catarri, gl’ ingo gorghi, le. sorofole, la gotta, i reumati- 
smi, le malattie della pelle, insomma tutte le malattie 
che ripetono là loro daino da impurità del sangue 0 
degli umori. ; 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 


La loro azione è dolce e, non recano disturbi — An- 
che:a fort dose non pregiudicano — L' involucro zuc- 
fi cherato dà loro un gusto gradevole e le rende facili a 
Amug. P'endersi. 


Qu A DEI p apportato dall CCL ti na 6 raccomandate come il migliore 
PU TO e DEPURATIVO  VEGET 


Agente commissionario per l’Italia D. "ifono, via dell'Ospedale, n. 5, 
Vondonsi: 


in Torino, dal farmacista Depanis: 
in Milano, alla farmacia Maldifassi, 


+ 1f2 (scatola di 30 pillole . fr. ®» 


Presso i 
catola di 60 pillole . .  »8 50 


PER RISTABILIRE E CONSKRYARE IL,co | 
LORE: NATURALE DELLA CAPIGLIATURA. 
Qurar'acqua: mon! è uma TintuRA. fat 
to essenzialia constatare Composta del sugo di piante. bianche e benefiche, 
nr” ha la. proprietà straordinaria dì ravvivare i capelli biauchi e di restituire 
principio naturale che loro manca: — Prezzo della boccetta fw. # ®, presso 
A. Li "GUISLAIN e C,, Parigi, via Richelieu. 112. 


Deposito in Torino presso i l'Agenzia D. ‘Moxno; via dell ospedale, ni 5: 


MALATTIE DELLA VESCICA 


di Ile vie orinarie e delle malattie contagiose 


ri iroppo di lay di gemme d'abeto cl Balsamo 

gi ia ‘il so papa da-tntti0 i prindipali medici di Parigi. & cd 8 fr. 

z bottiglia. BLAYN, farmacista a, Parigi;. Agonte commissionafio per 1° Italia 
D. Mondo, ToriD6, via dell Ospedale, 5, Vendita presso. la farmacia. Honzani. 


SPECIALITÀ DEBRRNARDINI (Kifetti garantiti) 
L'INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


&| guarisge, radicalmente in: uno o due giorni le sLua- 
6IB ANCIPIBNTI ED, INVETERATA, GOCGETTB, FIORI BIANCHI, senza causare 
imo inconveniente al aL e senza l'uso di medicamenti interni, e preserva 

Hi: effetti:del comraero:— L. it, @ l'astuccio gon siringa èl'istrozione, è L. ® 

l’astuecio «con la boccetta soltanto. — Deposito questi, : Genova alla farmacia 

Brusza. biazta Nuova. Succursale a Torino:, Ceresole ; Barbaroux.. Parziali : 

Depanis, Taricco, è nelle pri cina farma e d'Italia nd ‘Imebilieere, i 

Ageritò commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5° 


e e 


ln cionci 


VINO Di SALSAPARILLA” N FANO sì rinomato del 


Dott. Ch. Albert è 


Ì ordinato dai più celebti me- 

D na È Hi ALBER | * dicicomeil dopurastvà 
per eccellenza onde guaritè 

è La segreto Sapia inveterate, le u/ceri, le erpeti.,, le scrofole, i bin 
ltorzoli e tutte le impurità de 


i sangue e degli umori. — èposito a Parigi, via 
Mortorgevil, 19, — Agente commissionario' per l'Italia D 


. Monno, Torino, via del- 
l'Ospedale, $. — Vendita în Torino nellè farmacie Bonini, Depanis è Trisano, è 
cage principali d'Italia, È 


L'Acqua del pi depne 


data dai medici "» 
pugcrnt della boo: 
‘fd 


consery 
pa dei denti. 


PORTAVOCE Mi 


L'immenso suc- 
eriorià go totti i 
on ‘onore; esso l'agenzia D. 
Vivienne, n i 
LTA?. 
gian amento mon. est. infermità, Modellta sull'arecchio, color. carme; ed impercetti 
ile, 
aio va questa scopertà: offre tatti Ì Vantaggi possibili relativi è qua terribile 


” diquest'acqua 
attesta la sua su- 
tesso diq q 
DU DOGTEUR H MENOOLE Senta Torio 
i misto, fo | ondo e daì principa- 
area ti ire sa il Ro do do bel ENT 
Gabivbtio del d Itenoque, 1 rue e Richéttéu, sil ces di e ta artificiali. — VI delle 
quasa | malattie della 
, 
ATTRA D ABR ARAN 
Nuova coperta Gu un apparecchio acustico 
in efficacia. tutto ciò che è stato prodotto per l’alle 
timetro di diametro, questo piccolo oggetto agisce non 
ibn" ti Vin pda to che l'organo i) aa sno ò riprende le sue funzioni- 
. I loro astuccio 
Dr anparerchi prese 1 inpiadi,.£ quasia Vizzini, gol pe Top 
: GA TEA ut TT 
hit h; previ i Gio vaglia fol hi nr 16 ef quelli in argento 
è di fr. BL por quelli in argetito dorato 


Indiriazarsl! ffraeo) val‘ sig. Albraliatà, Champe foto, 112, a Parigi, od 
all'Agenzia BD Bande..in Torino, vio dell’ Ospedale, D 


I VERA TINTURA D'ASSENZIO surtrran 


di Venezia} GENUINA ‘è ‘GARANTITA. — Boccette piccole , franchi Ad 
he: Grandi; franchi: 2. — Deposito press o 1’ Agenzia Db. Monpo , via dell’O- 


“ 


